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7) IL CONSIGLIO DI CLASSE

 PREMESSA  

Il presente documento è stato redatto alla luce della normativa vigente: 

• Articolo 1, comma 956, della legge 30 dicembre 2021, n.234 

• Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 

• Decreto Legislativo 13 aprile 2019, n. 92 (Educazione Civica) e DCM n^183 del 7 

settembre 2024 

• Decreto del Ministro dell’Istruzione 6 agosto 2020, n.88 (Curriculum dello studente) 

• D.M. 25/06/2022 Quadri di riferimento e griglie di valutazione per la redazione e lo 

svolgimento della seconda prova scritta dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo 

di istruzione negli istituti professionali. 

• O.M. n 54 del 26 marzo 2026 dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione per l'anno scolastico. La riforma introduce la denominazione "Maturità", una 

commissione con 4 membri (2 esterni, 2 interni) e un colloquio che valorizza il percorso 

scolastico, orientamento e FSL. 

✓ Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni 

fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719 

✓ Il documento è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione scolastica 

✓ La commissione si attiene ai contenuti del documento e al curriculum dello studente 

nell’espletamento del colloquio 

✓ Il documento del consiglio di classe fa riferimento, in particolare, ai contenuti, ai metodi, 

ai mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso formativo, nonché ai criteri, agli strumenti di 

valutazione adottati e agli obiettivi raggiunti ai fini dell’accertamento delle conoscenze, 

competenze e capacità, con specifico riferimento al colloquio 

 

1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO  

L'Istituto Superiore “E. Ferrari” con le sedi associate: I.P.S.I.A di Barcellona P.G.- 

I.P.S.A.A. “F. Leonti ” di Barcellona P.G. - I.P.S.A.A. di Milazzo - I.P.S.I.A. di Pace del 

Mela è presente nei comuni di Barcellona, Milazzo e Pace del Mela, pertanto, ricade 

interamente nell’Ambito Territoriale Sicilia 15. 

L’utenza, costituita da circa 660 alunni di cui il 3% stranieri, proviene da una realtà 

produttiva legata alla presenza di insediamenti industriali, piccole e medie imprese e da un 

terziario avanzato. 

Il contesto socio/economico di provenienza degli studenti è medio anche se sono presenti 

numerosi studenti che provengono da famiglie con situazioni economiche molto precarie 

e culturalmente deprivate. 
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L'Offerta Formativa è coerente con le finalità dei diversi indirizzi di studio e viene 

costantemente arricchita da attività che realizzano, anche in forme consorziate, ampliamenti 

dell'offerta formativa, iniziative di prevenzione dell'abbandono e della dispersione 

scolastiche, iniziative di utilizzazione delle strutture e delle tecnologie anche in orari 

extrascolastici e a fini di raccordo con il mondo del lavoro, iniziative di partecipazione a 

programmi, nazionali, regionali o comunitari e, nell'ambito di accordi tra le regioni e 

l'amministrazione scolastica, percorsi integrati tra diversi sistemi formativi. 

2. PRESENTAZIONE DELLA SEDE: 

 

La sede è ubicata nel quartiere di S. Antonino, in Vico Picardi, raggiungibile da via Pozzo 

Caliri vicino alla nuova Stazione Ferroviaria e non distante dal centro cittadino, 

raggiungibile con i mezzi pubblici di trasporto. L’utenza proviene da Barcellona e dai 

paesi limitrofi, collinari e montani. 

Il plesso, di nuova costruzione, gode di aule ampie e luminose, di laboratori e spazi comuni 

adeguati, di accogliente aula magna, che garantiscono una confortevole permanenza a tutti 

i fruitori ed operatori. 

Al 3° anno si consegue il Diploma di Qualifica che offre la possibilità di inserimento nel 

mondo del lavoro; inoltre, al 5° anno con il Diploma di maturità  si può accedere a tutte 

le facoltà universitarie. 

L’Istituto organizza attività di Formazione Scuola Lavoro che permettono di conseguire 

specializzazioni nei diversi settori meccanico, termoidraulico (energetica), elettronico 

e nel nuovo indirizzo di studio “Produzioni Tessili e Sartoriali (ABBIGLIAMENTO 

E MODA)” migliorando le qualità professionali e aumentando in tal modo i possibili 

sbocchi occupazionali sia nel territorio di appartenenza che in ambito comunitario.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in - PRODUZIONI 

INDUSTRIALI E ARTIGIANALI per il MADE IN ITALY consegue i 

risultati di apprendimento descritti, di seguito descritti in termini di 

competenze. 

Competenze specifiche di indirizzo: 

 

Lo studente diplomato in “Produzioni Tessili Sartoriali” possiede competenze relative alla 

progettazione, realizzazione, rifinitura e personalizzazione di capi su misura, con uno 

sguardo alla sostenibilità, alle tendenze moda e all’suo di tecnologie innovative. Egli è in 

grado di: 

• ideare, disegnare, realizzare e rifinire abiti, partendo da cartamodelli, figurini e 
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misure reali; 

• riconoscere le fibre tessili naturali e sintetiche, i tessuti e le loro proprietà tecniche, 

estetiche e funzionali;  

•  usare macchine da cucire, strumenti da taglio, ma anche software per il disegno 

tecnico e il fashion design;  

• sviluppare progetti individuali e collezioni originali, che uniscono tecnica e stile;  

attraverso il lavoro pratico, anche in laboratori attrezzati, simulare il contesto reale 

di una sartoria o atelier 

• essere attenti ai processi produttivi a basso impatto ambientale, alla moda etica e 

alla filiera corta del Made in Italy. 

 Alla fine del Triennio si può conseguire il Diploma di Qualifica di Operatore 

dell’abbigliamento che offre la possibilità di inserimento nel mondo del lavoro in 

laboratori sartoriali, atelier, teatri, aziende moda e confezionamento ma anche il 

proseguimento degli studi (ultimo periodo) fino al conseguimento del diploma di maturità 

che offre l’accesso a tutte le facoltà universitarie (in particolare a quelle di moda e 

costume, scienze della comunicazione, beni culturali, economia, ecc.), agli ITS con 

percorsi biennali molto pratici e professionalizzanti nel settore moda, tessile e design. 

 È valido anche per l’ammissione a concorsi pubblici dove è richiesto il diploma di scuola 

secondaria di II grado (ad esempio concorsi per personale ATA, forze armate, enti locali, 

ecc.), o per insegnare in qualità di ITP negli Istituti Tecnici e Professionali. Per chi volesse 

invece avviare una propria attività artigianale autonoma deve solo registrarsi come 

impresa e iscriversi al registro delle imprese presso la Camera di Commercio.  

  
 PROFILO PROFESSIONALE IN USCITA 

 L'indirizzo “Produzioni Tessili e Artigianali” è finalizzato a sviluppare competenze 

specifiche nell’ambito della progettazione, realizzazione e valorizzazione di capi 

d’abbigliamento, con attenzione sia alla tradizione sartoriale sia all’innovazione 

tecnologica e digitale.  

Il percorso approfondisce le tecniche artigianali e industriali di confezione, lo studio dei 

materiali tessili naturali e sintetici, e promuove la consapevolezza delle dinamiche 

produttive, estetiche, commerciali e sostenibili del settore moda. Viene inoltre valorizzato 

l’aspetto culturale e comunicativo della moda, intesa non solo come prodotto estetico, ma 

come espressione identitaria e sociale. 

 Il corso sviluppa la capacità di operare in contesti artigianali e aziendali, offrendo 

un’ampia visione delle filiere produttive, delle strategie di promozione e delle tecnologie 

emergenti nel settore tesile e sartoriale. 
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 Pertanto, a conclusione del percorso di studi, il diplomato è in grado di: 

 • progettare e realizzare capi d’abbigliamento, su misura o in piccola serie, interpretando 

figurini, cartamodelli e richieste personalizzate del cliente; 

 • utilizzare tecniche di taglio, cucito, rifinitura e decorazione con strumenti manuali e 

macchinari specifici, anche in ambito semi-industriale; 

 • selezionare e valutare tessuti, fibre naturali e sintetiche, tenendo conto delle proprietà 

tecniche, estetiche, funzionali ed ecologiche; • collaborare all’organizzazione del ciclo 

produttivo, alla gestione dei tempi, alla qualità delle lavorazioni e alla sicurezza del lavoro; 

 • ideare collezioni moda e progetti sartoriali originali, interpretando stili e tendenze del 

mercato contemporaneo; 

 • valorizzare le produzioni sartoriali attraverso strategie di comunicazione e marketing 

della moda, anche in chiave digitale e sostenibile; 

 • gestire attività sartoriali autonome o partecipare alla produzione presso aziende, atelier, 

laboratori artigianali o contesti di spettacolo; 

 • contribuire alla promozione del Made in Italy, integrando tradizione e innovazione nei 

processi creativi e produttivi del settore tessile e sartoriale. 

 

 ELEMENTI CARATTERIZZANTI L’OFFERTA FORMATIVA  

L'Offerta Formativa ha sempre posto particolare riguardo ad un'azione in grado di 

coniugare saperi teorici ed abilità pratiche, con l’obiettivo di formare figure professionali 

competenti, autonome e consapevoli. La scuola, ha costruito nel tempo un percorso 

orientato a:  

 1. promuovere l’acquisizione di competenze tecniche e trasversali, valorizzando il sapere 

pratico attraverso attività laboratoriali guidate;  

 2. sviluppare progetti operativi a carattere laboratoriale, che favoriscano l’integrazione 

tra contenuti disciplinari e prassi operative, anche attraverso attività di simulazione 

professionale; 

 3. accertare e certificare le conoscenze e le abilità acquisite; 

 4. mantenere un’apertura al dialogo con il territorio, on l’obiettivo di costruire in 

prospettiva futura collaborazioni significative.  

Il percorso formativo è stato arricchito da attività laboratoriali interne, progettualità 

interdisciplinari e iniziative formative volte a sviluppare la consapevolezza delle 

studentesse rispetto alle dinamiche del settore tessile-sartoriale, nonché a promuovere 

l’autonomia operativa, la precisione tecnica e la cura del dettaglio. 
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CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 In linea con la L. 92/2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica”, nel curricolo del nostro istituto è stato inserito l’insegnamento trasversale 

dell’educazione civica, articolato in un totale di 33 ore annue, con l’obiettivo di 

promuovere una cittadinanza consapevole, responsabile e orientata ai valori costituzionali 

e della sostenibilità.  Nel corso dell’anno scolastico, il percorso ha affrontato in modo 

coerente e trasversale le tre macro-aree individuate dalla normativa:  

 Gli obiettivi qualificanti si possono così riassumere: 

 • sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale, del rispetto delle differenze e del dialogo 

tra le culture; 

 • comprendere e assimilare principi e valori in base ai quali affrontare conflitti, 

rivendicare diritti ed esercitare doveri nella vita scolastica, sociale, economica e politica 

contemporanea;  

• sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali; 

 • conoscenza delle strategie di intervento a favore dell'ambiente e del risparmio messe in 

atto dalle istituzioni operanti nel proprio spazio di cittadinanza (comune, provincia, 

regione, repubblica, istituzioni internazionali); 

 • valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio ed in grado 

di sviluppare l’interazione con la comunità locale. 

 

Per quanto riguarda lo studio della Educazione civica, Il Consiglio, in considerazione 

delle nuove Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ritiene opportuno 

svolgere una macro UDA da sviluppare nel corso dell’anno scolastico, da novembre a 

maggio, dal titolo “Un viaggio dentro la Costituzione”, in particolare sarà sviluppa la 

seguente competenza n1: 

“Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 

persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 

solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta 

costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della 

appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.” 
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UDA Orientativa: 

“La Moda etica e Sostenibile, dal filato all’Agenda 2030”. predisposta dal docente tutor 

orientatore in collaborazione con lo stesso Cdc, da svolgersi in orario di servizio, come 

stabilito nel progetto d’orientamento approvato dal collegio docenti.  

INTEGRAZIONE AL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Area: Cittadinanza Digitale, Benessere Digitale e IA,  

 UDA Introduzione all’uso responsabile dell’Intelligenza Artificiale 

      (Rischi – Opportunità – Etica). 

 

 

3. PROFILO DELLA CLASSE:  

 

❖ Composizione Consiglio di Classe 

Docente Materia 

BARBERA CONCETTA MATEMATICA 

BIONDO MARIA TEC. APPL. AI MATERIALI E AI PROC. PRODUTTIVI 

CARACCIOLO ROSARIO SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

CHIARELLO ANTONINA LABORATORIO TECNOLOGICO ESERCITAZIONI-MODA,  

D’AMICO FRANCESCA RELIGIONE 

FERRARA TIZIANA LABORATORIOTECNOLOGICO, ESERCITAZIONE MODA 

FURNARI DOMENICA  LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI 

MILICI ANNA MARIA STORIA, LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

MAMI CARMELO INGLESE 

MILONE ANTONINO 
PROGETTAZIONE TESSILE, ABBIGLIAMENTO, MODA E 

COSTUME 

SALVO GIUSEPPE 

PAOLO 
TECNICHE DI DISTRIBUZIONE E MARKETING 

SPADARO ROBERTO  MARKETING 

MOSTACCIO NUNZIATA SOSTEGNO 

LA MACCHIA CARMEN SOSTEGNO 

PAGANO IMMACOLATA SOSTEGNO 

  

❖ Composizione della Classe 

 

1   

2  
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3  

4  

        5  

       6  

       7  

       8  

       9  

       10  

       11  

 

Allievi iscritti alla quinta classe n.11  

Allievi provenienti dalla quarta classe n. 11 

Allievi frequentanti n. 11  
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❖ Presentazione della classe 

 
Il gruppo classe si presenta costituito da 11 alunne, di cui due seguite dall’insegnante di 

sostegno e due DSA per le quali è stato predisposto un PDP.   Per quanto concerne le 

alunne DSA, nell’ottica di rimuovere tutti gli ostacoli che possano impedire di partecipare 

al dialogo scolastico con l’impegno, la partecipazione e il metodo necessario per 

raggiungere il successo formativo, il team docenti ha predisposto per entrambe un P.D.P., 

adottando strategie pedagogico-didattiche volte all’inclusività e al loro incoraggiamento, 

attivando tutte le procedure previste dalla vigente normativa in ordine a: utilizzazione di 

metodologie e strategie didattiche inclusive, adozione di strumenti compensativi e misure 

dispensative (mappe concettuali, schemi riassuntivi, tabelle, formulari, tempi aggiuntivi), 

ricorso a una valutazione aderente al piano didattico personalizzato (PDP) che tenga conto 

soprattutto dei contenuti espressi (art. 1 c. 1 D.P.R. 122/99). 

Il Consiglio ha elaborato, inoltre, un PDP per le alunne straniere, ancora con difficoltà di 

comunicazione nella lingua italiana, supportate, per il loro recupero da docenti con ore di 

potenziamento. 

Le alunne, nel complesso, si sono dimostrate interessate alle dinamiche scolastiche. Dal 

punto di vista disciplinare, la classe in generale rispetta le regole, anche se la frequenza di 

alcune, è stata discontinua. Supportate da una discreta preparazione di base, alcune alunne 

hanno rilevato maggiore interesse v0erso lo studio e partecipazione più attiva al dialogo 

educativo. La classe, nel complesso, infatti, evidenzia poca attitudine allo studio, vanno 

inoltre segnalate alcune incertezze espositive, dovute, soprattutto, alla non sempre proficua 

partecipazione all’attività didattica. Nel suo insieme la classe ha evidenziato, nel corso 

dell’anno scolastico, una preparazione di base più che sufficiente. Naturalmente, 

nell’organizzare i programmi e nella scelta dei percorsi didattici, tutti i docenti hanno avuto 

cura di fornire un insegnamento non esclusivamente nozionistico, ma finalizzato alla 

comprensione critica degli argomenti oggetto di studio e per questo, tutte le volte che si è 

presentata la necessità, hanno richiamato quanto era stato trattato negli anni precedenti. I 

docenti, inoltre, hanno cercato di instaurare con la classe un dialogo formativo aperto. 

Le attività didattiche si sono svolte sia nelle aule tecnologicamente attrezzate, che nei 

laboratori, attraverso lezioni frontali, lezioni dialogate, lavori di gruppo; l’utilizzo di 

manuali; schemi riassuntivi; scalette e tabelle; laboratori e quant’altro. 

Per quanto riguarda l’esposizione delle specifiche conoscenze e competenze nonché i 

programmi svolti, i criteri e gli strumenti di valutazione relativi alle verifiche effettuate 

durante l’anno scolastico, si rinvia alle relazioni dei docenti delle singole discipline, 

allegati al documento. 
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Anche quest’anno la classe 5A ha partecipato alle prove INVALSI indette dal Ministero, 

relativamente alle seguenti discipline: Italiano,  Matematica, Inglese in data 09, 10, 11 marzo 

2026. 

 Nel corso dell’anno sono state effettuate prove scritte di italiano concernenti  le varie 

tipologie d’Esame; gli alunni, inoltre, hanno svolto le simulazioni delle prove scritte 

d’Esame:  

 

SIMULAZIONE PROVE SCRITTE E COLLOQUI 

 Le simulazioni delle prove d’esame sono state svolte nei seguenti giorni: 

• 19/03/2026 Prima prova scritta 

•  23/03/2026 Seconda prova scritta 

•  21/05/2026 Previsione di Colloquio 

 

Il percorso formativo delle alunne si è arricchito anche con la partecipazione alle attività 

e progetti atti ad ampliare l’offerta formativa. I docenti, nell’ambito di ciascuna disciplina, 

si sono impegnati a fornire alle allieve materiali e strumenti al fine di potenziare idonee 

tecniche operative e capacità logiche di analisi, di sintesi e di collegamento tra i saperi. 
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❖ MEMORANDUM 

 

 

COMMISSARIO INTERNO MATERIA 

MILONE ANTONINO PROGETTAZIONE TESSILE, ABBIGLIAMENTO, 

MODA E COSTUME 

CHIARELLO ANTONINA LABORATORIO TECNOLOGICO ESERCITAZIONI-

MODA 

 

 

MATERIE AFFIDATE AI COMMISSARI ESTERNI 

PRIMA PROVA SCRITTA AFFIDATA AL COMMISSARIO ESTERNO 

1) LINGUA ITALIANA 

 

ALTRE DISCIPLINE AFFIDATE AI COMMISSARI ESTERNI 

2) INGLESE 

 

❖ LE PROVE D’ESAME 

 

▪ Prima prova scritta: giovedì 18 giugno ore 08:30 

Articolo 19 

 Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la 

padronanza della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge 

l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del 

candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali 

in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e 

tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica 

di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, 

espressivi e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del 

candidato.  

  
▪ Seconda prova in forma scritta o pratica: venerdì 19 giugno ore 08:30 

La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, il martedì precedente 

il giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per l’apertura del plico viene fornita alle ore 8:30; 

le commissioni elaborano, entro il mercoledì 21 giugno per la sessione ordinaria ed entro il mercoledì 6 

OM 45_2023 Ex Articolo 20 (Seconda prova scritta) … Negli istituti professionali di nuovo ordinamento, 

la seconda prova non verte su discipline ma sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di 

indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova d’esame degli istituti professionali di nuovo ordinamento è 

un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” 

che indica: a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento 

dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164); 
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luglio per la sessione suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello 

svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta dai candidati 

 

• Colloquio 

 
Il colloquio è disciplinato dall’art.22 dell’O.M. per l’anno scolastico 2025/26 con 

riferimento normativo dell’art. 17,, comm.9 del d.Lgs 62/2017, e ha finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa e dello 

studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto 

delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 

 

Il colloquio è multidisciplinare, si apre con una riflessione sul percorso scolastico anche 

alla luce del curriculum e  prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle 

quattro discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di evidenziare 

il grado di responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei 

contenuti e dei metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e 

raccordare le conoscenze acquisite per argomentare in maniera critica e personale. Nel 

corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi seguito 

e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte 

nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro, con riferimento al complesso del 

percorso effettuato. 

 

4. LA FORMAZIONE  

Il Profilo Educativo, Culturale e Professionale in uscita degli studenti della secondaria 

superiore, declina le competenze, le abilità e le conoscenze che sono raggruppate in: 

Competenze di base di tipo disciplinare, articolati nei seguenti assi: Asse dei 

linguaggi - Asse matematico - Asse scientifico tecnologico - Asse storico/sociale. 

Tali competenze risultano fondamentali nel curricolo del primo biennio che conclude il 

periodo dell’assolvimento dell’obbligo scolastico. 

Competenze tecnico/professionali costituite da conoscenze dichiarative, procedurali e 

tecniche tipiche delle attività e dei processi lavorativi da acquisire con attività di laboratorio 

e con metodologie di tipo induttivo. 

Competenze trasversali l’insieme delle abilità di ampio respiro che permettono 

 di fare fronte anche a situazioni nuove e a imprevedibili e che forniscono 

strumenti per la realizzazione di percorsi di educazione permanente: competenze di 

diagnosi, problem/solving, decisione, comunicazione, lavoro di gruppo, in rete e per 

progetti. 

Competenze chiave di Cittadinanza (Raccomandazione del Parlamento Europeo e del 
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Consiglio- 18.12.2006) competenze comunicative nella madrelingua e nelle lingue 

straniere, competenze matematiche e di base in scienza e tecnologia, competenza digitali, 

competenze sociali e civiche, imparare ad imparare, spirito di iniziativa e 

imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale. 

Il P.E.C.U.P. presuppone l'acquisizione di una serie di Risultati di apprendimento comuni 

a tutti i percorsi - declinati in termini di competenze, abilità e conoscenze - aventi 

l'obiettivo di far acquisire alle studentesse e agli studenti competenze generali, basate 

sull'integrazione tra i saperi tecnico- professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da 

esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento e permettono la formazione di una 

figura professionale consapevole e formata alle competenze generali di cittadinanza, in 

grado di coniugare gli aspetti tecnico-professionali con la cultura del Cittadino Europeo. 

L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, 

acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali. Gli studenti degli 

istituti professionali conseguono la propria preparazione di base con l'uso sistematico di 

metodi che, attraverso la personalizzazione dei percorsi, valorizzano l'apprendimento in 

contesti formali, non formali e informali. Le aree di indirizzo, presenti sin dal primo 

biennio, hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze spendibili in vari 

contesti di vita e di lavoro, mettendo i diplomati in grado di assumere autonome 

responsabilità nei processi produttivi e di servizio e di collaborare costruttivamente alla 

soluzione di problemi. I risultati di apprendimento, attesi a conclusione del percorso 

quinquennale, consentono agli studenti di inserirsi nel mondo del lavoro, di proseguire nel 

sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore, nei percorsi universitari, nonché 

nei percorsi di studio e di lavoro previsti per l'accesso agli albi delle professioni tecniche 

secondo le norme vigenti in materia. A tale scopo, viene assicurato nel corso del 

quinquennio un orientamento permanente che favorisca da parte degli studenti scelte 

fondate e consapevoli. Il Diplomato di istruzione professionale di tale indirizzo possiede 

competenze relative alla produzione, valorizzazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli, agroindustriali e forestali; interviene nella gestione dei sistemi di allevamento e 

nei processi produttivi delle filiere selvicolturali. 

 

Integrazione: Educazione Civica LEGGE 20 Agosto 2019, n. 92 / DCM n^183 del 7 

settembre 2024: 

➢ La conoscenza e il riconoscimento di valori e comportamenti coerenti con la 

Costituzione attraverso il dialogo e il rispetto reciproco, volti a incoraggiare un 

pensiero critico personale, aperto e costruttivo, coinvolgendo la persona nella sua 

unicità, iniziando dall’infanzia e prosegue lungo tutto l’arco della vita. 

➢ L’inclusione degli alunni stranieri nella scuola italiana, in special modo dei NAI ( gli 

studenti neoarrivati dall’Italia e non italofoni); l’insegnamento dell’educazione civica 
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può supportare gli insegnanti nel lavoro dell’integrazione, producendo nei suoi esiti 

coesione civica e senso della comunità, evitando che anche in Italia si verifichino 

fenomeni di ghettizzazione urbana e sociale. 

➢  Lo sviluppo del sentimento di appartenenza alla propria Comunità, dalla famiglia alla 

classe, dal proprio territorio alla propria Nazione, dall’Unione Europea e al Mondo. 

In un percorso di esperienze sociali e sentimentali altamente formative e significative 

nella formazione del futuro UOMO. 

➢ La conoscenza e la valorizzazione del ricchissimo e unico patrimonio culturale e 

ambientale dell’Italia, dei suoi territori e delle sue comunità.  

➢ La comprensione che la cittadinanza si costruisce attraverso l’identificazione con i 

valori costituzionali, l’esercizio responsabile delle virtù civiche, la valorizzazione dei 

territori che costituiscono la Repubblica. In questo contesto l’appartenenza alla 

Unione Europea appare coerente con lo spirito originario del trattato fondativo volto 

a favorire la collaborazione tra Paesi che hanno valori ed interessi generali comuni. 

➢ Lo sviluppo dello spirito di iniziativa e di imprenditorialità, competenze inalienabili 

per affrontare le sfide e le trasformazioni sociali attuali e future oltre che espressione 

di un sentimento di autodeterminazione. Parallelamente alla valorizzazione della 

iniziativa economica privata si evidenzia l’importanza della proprietà privata, tutelata 

dall’articolo 42 della Costituzione e che, come ben definisce la Carta dei diritti 

fondamentali della Unione Europea, è un elemento essenziale della libertà individuale 

e che va dunque rispettata e incoraggiata. 

➢ Prevenzione delle dipendenze tecnologiche e uso consapevole dell’Intelligenza 

Artificiale, fake news, impatti del tempo trascorso online sul   benessere psico–fisico, 

introduzione all’uso responsabile dell’IA ( rischi-opportunità-etica) 

 

Il PECUP è finalizzato: 

 la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità 

dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni; 

  lo sviluppo dell'autonoma capacità di giudizio; 

 l'esercizio della responsabilità personale e sociale. 

L’integrazione del PECUP richiede di definire in primo luogo le competenze generali e 

le competenze operative specifiche. 
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❖ CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

Si vedano i programmi svolti e le relazioni finali dei docenti. 

 

❖ METODI, MEZZI, SPAZI, TEMPI 

 

Si vedano i programmi svolti e le relazioni finali dei docenti. 

 

❖ ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE” 

o Attività e progetti attinenti all’insegnamento trasversale di Educazione civica 
  

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 In linea con la L. 92/2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica”, nel curricolo del nostro istituto è stato inserito l’insegnamento trasversale 

dell’educazione civica, articolato in un totale di 33 ore annue, con l’obiettivo di 

promuovere una cittadinanza consapevole, responsabile e orientata ai valori costituzionali 

e della sostenibilità.  Nel corso dell’anno scolastico, il percorso ha affrontato in modo 

coerente e trasversale le tre macro-aree individuate dalla normativa:  

 Gli obiettivi qualificanti si possono così riassumere: 

 • sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale, del rispetto delle differenze e del dialogo 

tra le culture; 

 • comprendere e assimilare principi e valori in base ai quali affrontare conflitti, 

rivendicare diritti ed esercitare doveri nella vita scolastica, sociale, economica e politica 

contemporanea;  

• sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali; 

 • conoscenza delle strategie di intervento a favore dell'ambiente e del risparmio messe in 

atto dalle istituzioni operanti nel proprio spazio di cittadinanza (comune, provincia, 

regione, repubblica, istituzioni internazionali); 

 • valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio ed in grado 

di sviluppare l’interazione con la comunità locale. 

 

Per quanto riguarda lo studio della Educazione civica, Il Consiglio, in considerazione 

delle nuove Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ritiene opportuno 

svolgere una macro UDA da sviluppare nel corso dell’anno scolastico, da novembre a 
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maggio, dal titolo “Un viaggio dentro la Costituzione”, in particolare sarà sviluppa la 

seguente competenza n1: 

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 

persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 

solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta 

costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della 

appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 

 
UDA Orientativa: 

“La Moda etica e Sostenibile, dal filato all’Agenda 2030”. predisposta dal docente tutor 

orientatore in collaborazione con lo stesso Cdc, da svolgersi in orario di servizio, come 

stabilito nel progetto d’orientamento approvato dal collegio docenti.  

INTEGRAZIONE AL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Area: Cittadinanza Digitale, Benessere Digitale e IA,  

 

 UDA Introduzione all’uso responsabile dell’Intelligenza Artificiale 

      (Rischi – Opportunità – Etica). 

 

 

CLASSE QUINTA EDUCAZIONE CIVICA 

TITOLO MODULO   Un viaggio dentro la Costituzione 

DISCIPLINA/E COINVOLTA/E 
Storia, Italiano, Laboratorio tecnologico, Tecniche di 

distribuzione e marketing, Scienze motorie. 

CONTENUTI TRATTATI  

Art. 1 della Carta: i concetti di Repubblica, democrazia,  

lavorismo e sovranità. 

I principi fondamentali della Costituzione. 

- Diritto di voto: art. 48 Cost. 

- Doveri dei cittadini: artt. 53, 54 Cost. 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

 -Conoscere i principi fondamentali della nostra Carta 

costituzionale     -Riflettere sul significato del rispetto delle regole 

nella vita quotidiana, nel contesto scolastico e in quello lavorativo, 

 -Riconoscere il valore della partecipazione democratica, dei diritti 

e dei doveri di ciascun cittadino,  

 -Comprendere l’organizzazione istituzionale del nostro Paese, con 

particolare attenzione al ruolo degli enti locali e della comunità 

territoriale. 

TITOLO MODULO UDA Orientativa: 
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“La Moda etica e Sostenibile, dal filato all’Agenda 2030”. 

CONTENUTI TRATTATI 

riflessione sul concetto di sostenibilità ambientale e sociale 

applicata alla filiera moda, con particolare attenzione alla 

valorizzazione del riciclo creativi, al riuso dei materiali, alla 

riduzione degli sprechi e alla conoscenza delle produzioni tessili 

locali e artigianali 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Sensibilizzazione al rispetto dell’ambiente, 

 all’uso consapevole delle risorse naturali, 

 alla gestione dei rifiuti e al risparmio energetico, anche 

attraverso la conoscenza di materiali sostenibili e pratiche 

ecocompatibili nel settore sartoriale.  

 Riflessione su comportamenti quotidiani responsabili e sulla 

necessità di uno sviluppo equo, inclusivo e rispettoso 

dell’ecosistema. 

TITOLO MODULO 

Introduzione all’uso responsabile dell’Intelligenza Artificiale 

(Rischi – Opportunità – Etica). 

 

CONTENUTI TRATTATI 

Differenza tra IA generativa e predittiva. 

Privacy e protezione dati. 

 Copyright e proprietà intellettuale. 

Impatti sul lavoro. 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

 Comprendere cos’è l’IA e come funziona.  

Riconoscere opportunità in ambito scolastico e professionale. 

 Analizzare rischi etici e sociali. 

 

METODOLOGIE 

• Didattica laboratoriale di tipo cooperativo e in un’ottica di 

peer education.  

• Le tecniche didattiche utilizzate saranno:  

- Brainstorming;  

- Discussione di gruppo;  

- Lezione frontale e attività di ricerca  

- Cooperative learning;  

Rispecchiamento e riformulazione 
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❖ Attività di arricchimento dell’offerta formativa: 

TITOLO DELL’ATTIVITÀ N. ORE DI FORMAZIONE 

Progetto- “E se fosse bellezza?” 90 minuti 

Giornata Nazionale contro il Bullismo e il Cyberbullismo. 90 minuti 

Educare al rispetto contro ogni forma di violenza. 90 minuti 

Progetto Shalla:“ Impariamo a riconoscere ciò che non è amore” 90 minuti 

Progetto contro le ludopatie promosso dal Centro di solidarietà “ F.A.R.O.” 90 minuti 

Rotary Club: Stavo Solo Scherzando, bullismo e cyberbullismo, rete di 

protezione e profili di responsabilità per la tutela dei minori. 

90 minuti 

Rotary Club: progetto “Mai più soli” 90 minuti 

“@LAB_SCHOOL”: Azioni a Contrasto e Prevenzione dalle Dipendenze” 90 minuti 

 

 

Percorsi e progetti svolti  della FSL: 

 
 ORE DI PCTO ORE DI FSL  

N. CLASSE III CLASSE IV CLASSE V TOTALI 

1 80 52 130 262 
2 62 29 119 210 

3 79 64 132 275 

4 80 60 128 268 

5 80 67 260 407 

6 76 73 129 278 

7 80 29 127 236 

8 74 53 257 384 

9 76 64 142 282 

10 80 43 134 257 

11     

 

(Il dettaglio delle attività svolte nel triennio è inserito negli allegati) 
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LE VERIFICHE E LA VALUTAZIONE  

 

❖ Strumenti di Verifica 

 

▪ Metodi: lezione frontale, lezione interattiva, cooperative learning, esercitazioni pratiche 

individuali, didattica sincrona e asincrona attraverso video lezioni e classi virtuali  

▪ Mezzi: libri di testo, altri testi (dispense, fotocopie, riviste, quotidiani), sussidi audio- 

visivi, LIM, quaderno degli appunti e degli esercizi. 

▪ Spazi: aula scolastica, laboratori. 

▪ Tempi: orario scolastico ed extra-scolastico,  

 

❖ Criteri di valutazione 

 

LIVELLI CONOSCENZA CAPACITA’ COMPETENZE VOTO 

1 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Scarsa 

padronanza dei 

contenuti e dei 

linguaggi 

specifici della 

disciplina 

Trova molte 

difficoltà nelle 

procedure di 

analisi, di 

sintesi e di 

valutazione 

Non sa applicare 

le poche 

conoscenze 

acquisite e 

commette gravi 

errori 

1-3 

2 

INSUFFICIENTE 

Insufficiente 

padronanza della 

disciplina e dei 

contenuti 

Possiede 

insufficiente 

capacità di 

sintesi, di 

analisi e di 

relazione 

Applica in 

maniera 

frammentaria le 

conoscenze 

acquisite e 

commette errori 

4 

3 

MEDIOCRE 

Conoscenza 

superficiale dei 

contenuti della 

disciplina 

Possiede 

parziali 

capacità di 

sintesi, di 

analisi e di 

relazione 

Applica in 

maniera 

frammentaria le 

conoscenze 

acquisite e 

commette alcuni 

errori 

5 

4 

SUFFICIENTE 

Sufficiente 

padronanza dei 

linguaggi 

specifici della 

disciplina e dei 

contenuti 

Mostra 

sufficienti 

capacità di 

sintesi, di 

analisi e di 

relazione 

Sa applicare la 

conoscenza in 

compiti semplici 

e senza errori 
6 
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5 

DISCRETO/BUONO 

Discreta e/o 

buona 

padronanza dei 

contenuti della 

disciplina e del 

linguaggio 

specifico 

Mostra 

autonomia, 

capacità di 

analisi, di 

sintesi e di 

valutazione 

Sa applicare i 

contenuti 

acquisiti, sa 

esporre in modo 

appropriato e 

ordinato 

7-8 

6 

OTTIMO 

Sicura e piena 

conoscenza dei 

contenuti 

specigìfici 

Sa organizzare 

in modo 

autonomo e 

completo le 

conoscenze 

acquisite 

Non commette 

errori, né 

imperfezioni 

nell’esecuzione 

di compiti 

complessi, 

mostrando 

originalità di 

percorso 

9-10 

 
 

L’AMMISSIONE ALL’ESAME  

Nel corso degli scrutini finali, il Consiglio di classe decide l’ammissione o la non 

ammissione all'Esame di Stato, verificando la presenza dei seguenti requisiti: 

• il voto delle singole discipline non deve essere inferiore a 6/10 (secondo il decreto 

legislativo 62 del 13 aprile 2017, "nel caso di votazione inferiore a sei decimi in 

una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con 

adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo") 

• il voto in condotta non deve essere inferiore a 6/10 

• la frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato 

• la partecipazione alle prove Invalsi . 

 

❖ ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

 

Il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di 40 punti. A norma dell’articolo 11 

comma 1 dell’O.M. 45/23: 

Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il 

consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo e 

nel terzo periodo didattico fino a un massimo di quaranta punti. In particolare, per quanto 

riguarda il credito maturato nel secondo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce 

il punteggio facendo riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di 
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credito relative al quarto anno di cui alla tabella all’allegato A del d. lgs. 62/2017, 

moltiplicando per due il punteggio ivi previsto, in misura comunque non superiore a 

venticinque punti; per quanto riguarda, invece, il credito maturato nel terzo periodo 

didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei 

voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quinto anno di cui alla citata 

tabella.  

 

 

Allegato A O.M. 53/2021: 

Attribuzione credito scolastico 

 

Media dei voti Fasce di credito 

III ANNO 

Fasce di credito 

IV ANNO 

Fasce di credito 

V ANNO 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤10 11-12 12-13 14-15 

 

4. ALLEGATI  

 

❖ Relazioni finali (allegato internamente al documento) 

❖ Programmi svolti docenti di classe (allegato internamente al documento) 

❖ PDP (solo cartaceo) 

❖ Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta 

dell’esame di Stato (QdR) 

❖ Griglie di valutazione 

❖ Quadro orario 

❖ Dettaglio attività svolte nel PCTO e FSL 

 

. 
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RELAZIONI FINALI 
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RELAZIONE      FINALE 

Classe 5^B  MODA – Made in Italy 

 

Materia 

 

PROGETTAZIONE TESSILE, ABBIGLIAMENTO, MODA E 

COSTUME 

 

Docente 

 

Prof. Antonino Milone  

 

Libri di testo 

 

 

 IL PRODOTTO MODA – Autori: Luisa Gibellini – Roberta 

Schiavon – Carmela            

                                            Beatrice Tommasi – Editore Clitt 

 

 

Ore di lezione effettuate all’11/05/2026  n. 118  

 

Livelli di partenza della 

classe 

 All’inizio dell’anno scolastico la classe contava n. 11 alunne. Le stesse 

si sono presentate con connotazioni tendenzialmente positive, di 

apertura verso la disciplina, curiosità e voglia di apprendere. Nel 

complesso la classe presentava un livello sufficiente. 

 

Comportamento 

Le alunne, pur movimentate, hanno sempre mantenuto un 

comportamento improntato alla correttezza. Per alcune di loro, 

sebbene esprimano un discreto potenziale a livello grafico, si reso 

necessario una continua attività di stimolo. Alcune hanno dimostrato 

interesse vivo alle attività proposte, mentre altre hanno evidenziato un 

andamento altalenante e scostante. Il dialogo è stato sempre aperto e il 

clima sereno. Tutti gli studenti hanno dimostrato rispetto per il 

docente.  

 

 

 

 

Obiettivi in termini di: 

conoscenze, competenze, 

capacità. 

 

 

 Gli obiettivi minimi prefissati sono stati raggiunti. Alcune di loro 

hanno dimostrato una buona capacità di ideazione e progettazione dei 

temi proposti, raggiungendo   buoni livelli di conoscenze, capacità e 

competenze. Nel complesso il gruppo classe è cresciuto sotto vari 

profili, che ha permesso di ottenere una valutazione che si attesta tra il 

discreto e sufficiente. 

 

Argomenti svolti 

 

 Per quanto i riguarda le argomentazioni trattate, si fa riferimento al 

programma finale allegato. 

 

 

 

Risultati raggiunti 

 

 

 Tra le alunne, alcune di loro si sono distinte per l’impegno pressoché 

costante e la partecipazione alle attività proposte, mentre altre hanno 

mantenuto un impegno altalenante, che ha impedito di raggiungere 

risultati più brillanti, attestandosi al livello della sufficienza. Alcune 

alunne, di nazionalità straniera, presenti nella classe, pur scontando 
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evidenti debiti con la lingua italiana, hanno dimostrato tenacia e 

interesse nei confronti della disciplina. In definitiva il gruppo classe 

non ha mai mancato per impegno e correttezza. 

 

 

Metodologie 

 

 

Didattica frontale, uso della lim per video su piattaforme dedicate al 

mondo della moda, studio di modelli di capi di abbigliamento 

attraverso riviste o materiale fornito dal docente, lavori di gruppo e 

individuali 

 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 

Dispense e appunti distribuite dal docente, mappe concettuali, LIM, 

libro di testo. 

 

 

Strumenti di verifica 

 

 Ogni unità di apprendimento proposta è stata accertato tramite 

attività di verifica (colloqui, esercitazioni, schizzi). Sono state 

utilizzati momenti di approfondimento. 

 

 

Attività di recupero 

 

Attività di recupero effettuata in itinere  

Verifiche 

Sono state effettuate diverse verifiche attraverso colloqui e prove 

scritte, per ogni quadrimestre. 

 

 

 

 

           Il Docente  

   Prof. Antonino Milone
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RELAZIONE      FINALE 

Classe 5^B  MODA – Made in Italy 

 

Materia 

 

STORIA DELLA MODA E DEL COSTUME  

Docente 

 

Prof. Antonino Milone  

 

Libri di testo 

 

 

Storia della moda e del Costume – Autori: Vincenza Maugeri – 

Angela Paffumi 

Calderini Editore 

 

 

 

Ore di lezione effettuate all’11/05/2026  n. 51 

 

Livelli di partenza della 

classe 

 All’inizio dell’anno scolastico la classe contava n. 11 alunne. Le stesse 

si sono presentate con connotazioni tendenzialmente positive, di 

apertura verso la disciplina, curiosità e voglia di apprendere. Nel 

complesso la classe presentava un livello sufficiente. 

 

Comportamento 

Le alunne, pur movimentate, hanno sempre mantenuto un 

comportamento improntato alla correttezza. Per alcune di loro, 

sebbene esprimano un discreto potenziale a livello grafico, si reso 

necessario una continua attività di stimolo. Alcune hanno dimostrato 

interesse vivo alle attività proposte, mentre altre hanno evidenziato un 

andamento altalenante e scostante. Il dialogo è stato sempre aperto e il 

clima sereno. Tutti le alunne hanno dimostrato rispetto per il docente.  

 

 

 

 

Obiettivi in termini di: 

conoscenze, competenze, 

capacità. 

 

 

 Gli obiettivi minimi prefissati sono stati raggiunti. Alcune di loro 

hanno dimostrato una discreta capacità interpretazione degli argomenti, 

raggiungendo livelli accettabili di conoscenza, capacità e competenze. 

Nel complesso il gruppo classe è cresciuto, attestandosi su una 

valutazione che oscilla tra il discreto e sufficiente. 

 

Argomenti svolti 

 

 Per quanto i riguarda le argomentazioni trattate, si fa riferimento al 

programma finale allegato. 

 

 

 

Risultati raggiunti 

 

 

 Tra le alunne, alcune di loro si sono distinte per l’impegno pressoché 

costante e la partecipazione alle attività proposte, mentre altre hanno 

mantenuto un impegno altalenante, che ha impedito di raggiungere 

risultati più brillanti, attestandosi al livello della sufficienza. Alcune 

alunne, di nazionalità straniera, presenti nella classe, pur scontando 

evidenti debiti con la lingua italiana, hanno dimostrato tenacia e 
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interesse nei confronti della disciplina. In definitiva il gruppo classe 

non ha mai mancato per impegno e correttezza. 

 

 

Metodologie 

 

 

Didattica frontale, uso della lim per video su piattaforme dedicate alla 

storia della moda, studio di modelli in uso nel corso del Novecento, 

anche attraverso materiale fornito dal docente, lavori individuali. 

 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 

Dispense e appunti distribuite dal docente, mappe concettuali, LIM, 

libro di testo. 

 

 

Strumenti di verifica 

 

 Ogni unità di apprendimento proposta è stata accertato tramite 

attività di verifica (colloqui, riassunti). Sono state utilizzati momenti 

di approfondimento. 

 

 

Attività di recupero 

 

Attività di recupero effettuata in itinere  

Verifiche 

Sono state effettuate diverse verifiche attraverso colloqui e prove 

scritte, per ogni quadrimestre. 

 

 

 

 

          Il Docente 

Prof. Antonino Milone 
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RELAZIONE      FINALE 

Prof.  Giuseppe Paolo Salvo                                Classe V – B  MODA – Made in Italy 

 

Materia 

 

TECNICHE DISTRIBUZIONE E MARKETING  

Docente 

 

Prof. Giuseppe Paolo Salvo  

 

Libri di testo 

 

 

 “ Tecniche di Marketing e Distribuzione”  autori: Grandi Amalia” – 

casa editrice San Marco 

 

 

Ore di lezione effettuate al  05/05/2026  n. 50 

 

Livelli di partenza della 

classe 

 Attraverso analisi iniziale, la classe si attestava su livelli generali di 

sufficienza/ quasi sufficienza a parte un gruppo di studenti con 

maggiore predisposizione allo studio e con livelli buoni. 

 

Comportamento 

Gli studenti ( 11 in totale) sebbene vivaci e movimentati, non hanno 

mai esternato atteggiamenti contrari ai regolamenti. Molti hanno 

seguito con curiosità ed interesse mentre alcuni sono stati 

costantemente stimolati, sebbene dotati di buone capacità che hanno 

sfruttato solo parzialmente. Il dialogo è stato sempre aperto e il clima 

sereno. Tutti gli studenti hanno dimostrato rispetto per il docente.  

 

 

 

 

Obiettivi in termini di: 

conoscenze, competenze, 

capacità. 

 

 

 Gli obiettivi minimi prefissati sono stati interamente raggiunti. Alcuni 

hanno anche raggiunto buoni livelli di conoscenze, capacità e 

competenze. La classe è cresciuta sotto diversi profili. Per la maggior 

parte, permane una valutazione discreta e sufficiente. 

 

Argomenti svolti  Per quanto i riguarda le argomentazioni trattate, si fa riferimento al 

programma finale allegato. 

 

 

 

Risultati raggiunti 

 

 

 Alcuni elementi si sono nettamente distinti dal resto della classe per 

impegno costante e più attiva partecipazione. Altri, nonostante 

impegno e curiosità, non sono riusciti raggiungere risultati migliori. 

Non è mancata la voglia di emergere nonostante per alcune ragazze 

straniere, le problematiche evidenti collegate alla lingua italiana. Da 

premiare comunque l'impegno e la costanza. 
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Metodologie 

 

 

Didattica interattiva, analisi casi aziendali, lezioni aperte, relazioni, 

lavori di gruppo.  

 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 

Dispense e appunti distribuite dal docente, mappe concettuali, schede 

interattive, LIM, libro di testo. 

 

 

Strumenti di verifica 

 

 Ogni modulo proposto è stato successivamente accertato attraverso 

attività di verifica ( colloqui – interventi – analisi critica ) Non sono 

mancati momenti di approfondimento e collegamento 

interdisciplinare. 

 

 

Attività di recupero 

 

Attività di recupero effettuata in itinere  

Verifiche 

Sono state effettuate diverse verifiche attraverso colloqui e prove 

scritte , almeno due per ogni quadrimestre 

 

 

 

 

           Il Docente  

                                                                                       Prof. Giuseppe Paolo Salvo 
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RELAZIONE FINALE 

 
Prof.ssa Concetta Barbera Classe V B 
Materia Matematica 

Docente Concetta Barbera 

Libri di testo 
Autori: NOBILI LORENA - TREZZI SONIA 

 

Titolo: TECNICHE MATEMATICHE– VOLUME 4A E 4B 

 

Editore: ATLAS 

Ore di lezione effettuate n: 60 

 

 

 

 

Livelli di partenza della 

classe 

La classe 5B è costituita da 11 alunne, di cui 2 alunne DSA, 2 alunne 

BES e 2 alunne H, seguite dall’insegnante specializzato nelle attività di 

sostegno e dall’assistente alla comunicazione (ASACOM) . Si denota 

un livello di partenza non omogeneo, che, date le fragilità di alcune 

allieve, ha necessitato per tutti di un periodo di ripasso per consolidare 

le conoscenze e le competenze degli anni precedenti. Tale situazione, 

per un gruppo della classe, è da attribuirsi alla mancanza di motivazione 

e interesse, atteggiamento non sempre funzionale all’apprendimento, 

discontinuo, poco impegnato e, soprattutto, poco incline verso lo studio 

della disciplina. 

Quindi si è lavorato affinché la classe raggiungesse un metodo di studio 

adeguato e un atteggiamento positivo nei confronti dello studio della 

materia. 

 

 

Comportamento 

Per quanto riguarda la situazione comportamentale appare 

complessivamente accettabile. Anche in questo caso è possibile, 

comunque, distinguere diverse fasce, che vanno da alunni che si 

comportano in maniera consona, ad una fascia più esigua con minore 

inclinazione al rispetto delle regole. 
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Obiettivi in termini 

di: conoscenze, 

competenze, 

capacità. 

Gli obiettivi in termini di conoscenze riguardano il rafforzamento dei 

prerequisiti in entrata alla classe quinta come le equazioni, le 

disequazioni e le caratteristiche del piano cartesiano per poi potersi 

concentrare sullo studio di funzione. 

Si vuole che la discente maturi le competenze che gli permettano di 

gestire discorsi orali di tipo espositivo e argomentativo, in modo chiaro 

e ordinato e in forma adeguata ai contesti, utilizzando i primi strumenti 

dell’analisi per affrontare semplici studi di funzioni. 

In termini di capacità lo studente dovrà essere in grado di saper 

riconoscere le funzioni in base alla loro equazione, saper individuare il 

dominio, la positività e l’intersezione con gli assi, saper classificare un 

punto di discontinuità, gli asintoti, interpretare ed analizzare il grafico 

probabile di una funzione. 

Si richiede che lo studente sia in grado di saper calcolare dei limiti e 

delle semplici derivate ed affrontare delle operazioni fra esse. 

Argomenti svolti • Richiami di algebra 
• Funzioni 
• Funzioni continue 
• Limiti 
• Derivate 

 

Risultati raggiunti 

Tenendo conto delle difficoltà iniziali riscontrate in termini di livelli di 

partenza della classe, per i motivi sopra citati, e per le numerose 

assenze, i contenuti programmati sono stati affrontati quasi tutti, ad 

eccezione di un modulo. 

In generale, durante l’anno in corso, solo una parte delle studentesse ha 

mostrato interesse risultando collaborativa e partecipativa. Diverso 

invece per quanto riguarda l’impegno a casa, in buona parte dei casi 

discontinuo e poco assiduo. 
La valutazione finale delle alunne è mediamente discreto un ristretto 
gruppo di 

 studentesse ha raggiunto obiettivi di apprendimento, competenze e 

capacità sopra la media mentre sono pochi gli alunni che hanno 

evidenziato delle difficoltà. 

 

Metodologie 

Lezione frontale – Lezione partecipata – Cooperative learning – 

Peer tutoring – Esercitazioni di gruppo e individuali – Discussione 

guidata – Problem solving. 

Mezzi e strumenti di lavoro 
Si sono preferite le attività di esercitazione, incoraggiando le attività di 

cooperazione fra studenti. Si è dato maggiore valore alle conoscenze e 

alle competenze acquisite più che alla forma, cercando sempre di 

privilegiare le applicazioni-soluzioni grafiche alle analitiche. I mezzi 

maggiormente utilizzati sono stati la lavagna, la lim, libro digitale, 

mappe e appunti. 
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Strumenti di verifica 
Verifiche orali: colloqui orali, interazione con il docente, domande 

flash, osservazione/ascolto in classe. 

Verifiche scritte: esercizi, scelte a risposta multipla, risoluzione di 

problemi, comprensione e lettura dei grafici. 

Attività di recupero 

L’attività di recupero è stata effettuata, in itinere, nel mese di febbraio. 

 

Verifiche 
Sono state previste ed effettuate verifiche orali e due verifiche scritte 

per quadrimestre. 

 

IL DOCENTE 

Concetta Barbera 
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RELAZIONE      FINALE 

Prof.ssa Chiarello Antonina 

Classe V B 

Materia 

 

Laboratori di scienze e Tecnologie tessili dell’abbigliamento e della 

moda 

Docente 

 

Chiarello Antonina 

 

Libri di testo 

 

 

L’Officina della moda 2 Edizione aggiornata. Rosaria Parisi-

Jenny Longhi 

Editore Cappelli 

 

Ore di lezione effettuate al 09/05/2026. N. 170 

Livelli di partenza della 

classe 

La classe, all’inizio dell’anno scolastico, presentava livelli di 

preparazione eterogenei sia nelle competenze teoriche sia nelle 

abilità pratico-laboratoriali relative all’indirizzo moda. 

Una parte degli alunni evidenziava una preparazione di base discreta, 

con adeguate capacità operative nell’utilizzo degli strumenti di 

laboratorio, nella realizzazione di cartamodelli e nelle principali 

tecniche di confezione sartoriale. Alcuni studenti mostravano inoltre 

interesse, creatività e una buona autonomia nello svolgimento delle 

attività progettuali. 

Un altro gruppo di studenti presentava invece competenze di base 

sufficienti ma frammentarie, con alcune difficoltà 

nell’organizzazione del lavoro, nella precisione esecutiva e 

nell’applicazione delle procedure tecnico-operative. Per tali alunni si 

è reso necessario un costante consolidamento delle conoscenze e 

un’attività di recupero in itinere. 

Solo pochi studenti evidenziavano iniziali carenze nelle abilità 

operative e nelle conoscenze tecniche specifiche della disciplina, 

dovute soprattutto a lacune pregresse, frequenza discontinua o 

limitato metodo di studio. 
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Nel complesso, la classe ha mostrato un atteggiamento generalmente 

corretto e una partecipazione abbastanza positiva alle attività 

laboratoriali, consentendo nel corso dell’anno un progressivo 

miglioramento delle competenze professionali e operative. 

 

Comportamento 

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha mantenuto un 

comportamento complessivamente corretto e rispettoso nei confronti 

dei docenti, dei compagni e degli ambienti scolastici. 

La partecipazione alle attività didattiche e laboratoriali è risultata nel 

complesso adeguata, anche se non sempre omogenea per tutti gli 

alunni. Un gruppo di studenti ha mostrato interesse, impegno e senso 

di responsabilità nello svolgimento delle attività proposte, 

partecipando attivamente alle esercitazioni pratiche e alle attività 

progettuali. 

Alcuni alunni hanno invece evidenziato una partecipazione più 

discontinua e un impegno non sempre costante, necessitando di 

frequenti sollecitazioni per mantenere attenzione e continuità nel 

lavoro scolastico. 

Durante le attività di laboratorio, la classe ha generalmente rispettato 

le regole, i tempi di consegna e l’utilizzo corretto delle attrezzature e 

dei materiali. Le relazioni interpersonali tra gli studenti sono risultate 

nel complesso positive e collaborative. 

Nel corso dell’anno si è registrato, nella maggior parte degli alunni, 

un progressivo miglioramento del senso di responsabilità, 

dell’autonomia operativa e della maturità personale. 

 

 

 

 

Obiettivi in termini di: 

conoscenze, competenze, 

capacità. 

 

 

Conoscenze 

Gli alunni hanno acquisito conoscenze relative a: 

• materiali tessili e loro caratteristiche tecniche;  

• tecniche di progettazione e realizzazione del capo di 

abbigliamento;  

• lettura e interpretazione dei figurini di moda;  

• sviluppo di cartamodelli base e relative trasformazioni;  

• tecniche di taglio, confezione e rifinitura dei capi;  

• utilizzo degli strumenti e delle attrezzature di laboratorio;  

• cicli di lavorazione e processi produttivi del settore moda;  
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• norme di sicurezza e comportamento nei laboratori.  

Competenze 

Gli studenti sono stati guidati a: 

• progettare e realizzare semplici capi di abbigliamento;  

• utilizzare correttamente strumenti, materiali e macchinari del 

laboratorio moda;  

• applicare procedure tecnico-operative in autonomia;  

• interpretare modelli e schede tecniche;  

• organizzare le diverse fasi del lavoro rispettando tempi e 

consegne;  

• collaborare nelle attività laboratoriali e nei lavori di gruppo;  

• sviluppare capacità creative e progettuali coerenti con le 

richieste assegnate.  

Capacità 

Gli alunni hanno progressivamente sviluppato: 

• capacità operative e manuali nella confezione sartoriale;  

• precisione esecutiva e cura del prodotto finito;  

• capacità di osservazione, analisi e problem solving;  

• autonomia organizzativa nello svolgimento delle attività 

pratiche;  

• capacità di collegare aspetti teorici e applicazioni 

laboratoriali;  

• capacità espressive e progettuali nell’ambito della moda;  

• maggiore consapevolezza delle proprie attitudini 

professionali. 

 

Argomenti svolti Ripasso argomenti anni precedenti 

• Ripasso delle basi di modellistica e confezione.  

• Ripasso delle tecniche di presa misure.  

• Ripasso delle trasformazioni del cartamodello base.  

• Ripasso delle principali tecniche sartoriali e di confezione. 

l percorso didattico ha approfondito lo studio dei capi spalla e        

della modellistica avanzata, con particolare attenzione ai capispalla 

sartoriali e ai relativi elementi strutturali e tecnici. 
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• Giacca strutturata 

Capo spalla caratterizzato da una costruzione interna rigida e 

sostenuta attraverso l’utilizzo di tele, rinforzi, imbottiture e 

paramonture. Presenta una linea definita e precisa che 

valorizza la figura. Richiede particolare attenzione nella 

modellistica, nella vestibilità e nelle tecniche sartoriali di 

confezione. 

• Giacca destrutturata 

• Giacca priva di strutture interne rigide o con ridotto utilizzo 

di rinforzi. Ha una linea più morbida, fluida e confortevole. 

La costruzione è più leggera rispetto alla giacca classica 

strutturata e valorizza la naturalezza del tessuto. 

• Giacca tipo Chanel 

• Capo iconico ispirato allo stile Chanel, generalmente corto, 

lineare e privo di rever classico. Caratterizzato da linee 

semplici, bordature decorative, tasche applicate e vestibilità 

morbida. Spesso realizzato in tessuti bouclé o tessuti morbidi. 

La costruzione privilegia eleganza e comfort. 

• Giacca a sacco 

Giacca dalla linea ampia e poco sagomata, con vestibilità 

comoda e dritta. Presenta ridotte pince o assenza di 

sagomature evidenti. Utilizzata spesso per modelli casual o 

over. La modellistica è semplice ma richiede equilibrio nelle 

proporzioni. 

• Giacca aderente 

• Capo modellato sul corpo attraverso pince, tagli e sagomature 

che evidenziano la silhouette. Richiede precisione nella presa 

misure e nella costruzione del cartamodello per ottenere una 

vestibilità corretta. 

• Manica a due pezzi 

• Manica composta da due parti: 

• sovrammanica;  

• sottomanica.  

• Questa costruzione consente una migliore vestibilità e una 

maggiore ergonomia del movimento del braccio. È tipica 

delle giacche sartoriali e dei cappotti. 

• Manica centro linea 

• Tipologia di manica costruita seguendo una linea centrale di 

riferimento che permette di sviluppare varianti e 
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trasformazioni modellistiche. Utilizzata per ottenere effetti 

stilistici differenti e migliore adattabilità del capo. 

• Collo a listino o coreana 

• Collo corto e aderente al collo, senza risvolti. Conferisce al 

capo uno stile essenziale, moderno ed elegante. 

• Collo con solino 

• Collo composto da due parti: 

• solino (parte che avvolge il collo);  

• collo superiore.  

• Garantisce sostegno e struttura, utilizzato spesso in camicie, 

giacche e cappotti. 

• Collo montante 

• Collo sviluppato in altezza che rimane sollevato attorno al 

collo. Può essere morbido o rigido a seconda del tessuto e 

della struttura interna. 

• Collo piatto 

• Collo appoggiato al capo senza rialzo sul collo. Ha funzione 

prevalentemente estetica e decorativa. 

• Revers classico 

• Parte ripiegata del davanti della giacca che si apre sul petto 

formando il rever. Tipico della giacca sartoriale tradizionale. 

• Scollo sciallato 

• Rever morbido e arrotondato che si sviluppa in continuità con 

il collo senza interruzioni evidenti. Conferisce eleganza e 

fluidità al capo. 

• Doppio petto con revers 

• Giacca o cappotto caratterizzato da una doppia abbottonatura 

frontale sovrapposta e rever ampio. Dona struttura, eleganza e 

maggiore protezione. 

• Cappotto dritto 

• Capospalla dalla linea lineare e poco sagomata. Presenta 

vestibilità regolare e struttura semplice. Utilizzato come base 

per diverse trasformazioni modellistiche. 

•  

• …… 

 

 

Risultati raggiunti 

 

 

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha raggiunto, nel complesso, 

risultati sufficienti e per alcuni alunni anche buoni, sia dal punto di 

vista delle conoscenze teoriche sia delle competenze pratico-

laboratoriali. 

La maggior parte degli studenti ha acquisito una discreta autonomia 

nell’esecuzione delle attività di laboratorio, mostrando un 

miglioramento nelle tecniche di progettazione, modellistica e 
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confezione dei capi di abbigliamento. Gli alunni hanno inoltre 

sviluppato una maggiore capacità organizzativa e una più adeguata 

precisione operativa nell’utilizzo di strumenti e materiali specifici del 

settore moda. 

Gli studenti più motivati e partecipativi hanno raggiunto risultati 

buoni, distinguendosi per creatività, interesse e capacità di 

rielaborazione personale nelle attività progettuali e pratiche. 

Permangono, per alcuni alunni, fragilità legate soprattutto alla 

discontinuità nello studio, alla limitata autonomia operativa e a 

lacune pregresse; tuttavia, grazie alle attività di recupero e al costante 

lavoro svolto durante l’anno, anche tali studenti hanno conseguito 

livelli di preparazione globalmente sufficienti. 

Nel complesso, la classe ha evidenziato una crescita sul piano 

professionale, operativo e personale, raggiungendo gli obiettivi 

previsti in misura adeguata alle capacità e all’impegno dei singoli 

studenti. 

 

 

 

Metodologie 

 

 

L’attività didattica è stata svolta attraverso metodologie diversificate, 

finalizzate a favorire l’acquisizione di conoscenze, competenze e 

abilità operative proprie dell’indirizzo moda. 

Sono state utilizzate: 

• lezioni frontali esplicative e dialogate;  

• dimostrazioni pratiche in laboratorio;  

• esercitazioni individuali e di gruppo;  

• attività progettuali e operative;  

• attività di problem solving;  

• lavori guidati per fasi operative;  

• analisi di figurini, modelli e schede tecniche;  

• utilizzo di materiali multimediali e audiovisivi;  

• attività di recupero, consolidamento e potenziamento in 

itinere.  

Particolare rilievo è stato dato alle attività laboratoriali, attraverso le 

quali gli studenti hanno potuto applicare concretamente le 

conoscenze teoriche acquisite, sviluppando autonomia operativa, 

precisione tecnica e capacità organizzative. 
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La metodologia adottata ha privilegiato un approccio pratico-

operativo, volto a stimolare la partecipazione attiva degli alunni, la 

creatività progettuale e il collegamento tra aspetti teorici e 

realizzazione concreta del prodotto moda. 

 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 

Per lo svolgimento delle attività didattiche e laboratoriali sono stati 

utilizzati diversi mezzi e strumenti, adeguati agli obiettivi formativi 

della disciplina e alle esigenze operative dell’indirizzo moda. 

In particolare si è fatto uso di: 

• libri di testo e dispense fornite dal docente;  

• schede operative e materiale didattico integrativo;  

• figurini di moda, cartamodelli e schede tecniche;  

• strumenti per il disegno tecnico e la modellistica;  

• tessuti, materiali sartoriali e accessori;  

• macchine da cucire lineari e attrezzature di laboratorio;  

• strumenti per il taglio e la confezione;  

• computer e supporti multimediali;  

• LIM e risorse digitali;  

• materiali audiovisivi e contenuti online a supporto delle 

attività didattiche.  

L’utilizzo delle attrezzature e dei materiali di laboratorio ha 

consentito agli studenti di consolidare le competenze tecnico-pratiche 

e di sviluppare una maggiore autonomia operativa nelle diverse fasi 

di realizzazione del prodotto moda. 

 

 

Strumenti di verifica 

 

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso diverse 

tipologie di prove, finalizzate ad accertare il livello di acquisizione 

delle conoscenze, delle competenze e delle abilità operative degli 

studenti. 

Sono stati utilizzati: 

• verifiche pratiche di laboratorio;  

• esercitazioni grafiche e progettuali;  

• realizzazione di cartamodelli e capi di abbigliamento;  

• prove scritte strutturate e semistrutturate;  

• colloqui orali;  

• osservazioni sistematiche durante le attività laboratoriali;  

• controllo dei lavori svolti e delle consegne assegnate;  
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• verifiche individuali e di gruppo;  

• valutazione della partecipazione, dell’impegno e 

dell’autonomia operativa.  

Nella valutazione finale si è tenuto conto non solo dei risultati 

conseguiti nelle singole prove, ma anche del percorso formativo 

compiuto da ciascun alunno, dei progressi registrati rispetto ai livelli 

di partenza, della partecipazione alle attività didattiche e della 

continuità nell’impegno scolastico. 

 

 

Attività di recupero 

 

Nel corso dell’anno scolastico sono state attuate attività di recupero e 

consolidamento finalizzate a colmare le lacune emerse e a favorire il 

raggiungimento degli obiettivi minimi della disciplina. 

Le attività di recupero sono state svolte prevalentemente in itinere, 

attraverso: 

• ripresa e semplificazione degli argomenti trattati;  

• esercitazioni guidate individuali e di gruppo;  

• attività pratiche di consolidamento in laboratorio;  

• chiarimenti e correzione collettiva degli elaborati;  

• tutoring e supporto personalizzato agli alunni in difficoltà;  

• assegnazione di lavori mirati per il recupero delle competenze 

di base.  

Particolare attenzione è stata rivolta agli studenti che presentavano 

maggiori difficoltà operative e metodologiche, al fine di favorire un 

graduale miglioramento delle competenze tecnico-pratiche e 

dell’autonomia nello svolgimento delle attività laboratoriali. 

Le attività di recupero hanno consentito, nella maggior parte dei casi, 

un miglioramento dei livelli di preparazione e una più adeguata 

partecipazione al percorso didattico-formativo. 

 

Verifiche 

 

Le verifiche sono state effettuate con continuità durante tutto l’anno 

scolastico, al fine di monitorare il percorso di apprendimento degli 

studenti e valutare il raggiungimento degli obiettivi programmati. 

Sono state svolte verifiche: 
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• pratiche di laboratorio, attraverso la realizzazione di elaborati, 

cartamodelli e capi di abbigliamento;  

• grafiche e progettuali;  

• scritte, mediante prove strutturate e semistrutturate;  

• orali, attraverso colloqui individuali e interventi durante le 

lezioni.  

Nel corso delle attività laboratoriali sono stati inoltre valutati: 

• la precisione esecutiva;  

• l’autonomia operativa;  

• l’organizzazione del lavoro;  

• il rispetto delle consegne e dei tempi stabiliti;  

• la partecipazione e l’impegno dimostrati.  

Le verifiche hanno avuto sia carattere formativo, per monitorare il 

processo di apprendimento e intervenire con eventuali attività di 

recupero, sia carattere sommativo, ai fini della valutazione periodica 

e finale. 

 

 
 

 

Firma 

Prof.ssa Antonina Chiarello 
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RELAZIONE      FINALE 

2025/2026 

Classe V B IPSIA Barcellona 

Materia STORIA 

Docente Anna Maria Milici 

 

Libri di testo 
“Entrare nella storia” Sergio Zaninelli, Claudio Cristiani, Atlas 

Ore di lezione effettuate: n. 70 

Livelli di partenza della 

classe 

 

Dai colloqui individuali e dalle prime verifiche scritte somministrate 

all’inizio del corrente anno scolastico è emerso che solo alcune si 

orientavano nelle questioni proposte, in qualche caso erano in grado 

di impostarle organicamente, la maggior parte si attestava su un 

livello di mediocrità evidenziando conoscenze superficiali su quanto 

svolto negli anni precedenti.    

Comportamento 

  

Nell’arco dell’anno scolastico le alunne hanno saputo recepire quanto 

affrontato e, costantemente guidate, hanno cercato di organizzare 

quanto appreso. 

 Con poche eccezioni, non sempre adeguato è stato l’impegno a casa, 

ciò nonostante le allieve si sono applicate nello studio con profitto 

sufficiente.  

 

 

 

 

Obiettivi in termini di: 

conoscenze, competenze, 

capacità. 

 

 

 

Obiettivo primario è stato quello della comprensione degli eventi 

caratterizzanti il Novecento, la capacità di lettura, quindi, e di analisi 

critica dei più importanti eventi della storia contemporanea.  Nella 

elaborazione dei contenuti la maggior parte della classe ha mostrato 

crescente maturità e autonomia, tenuto conto dei mediocri livelli di 

partenza, arrivando alla sufficienza, solo alcune hanno evidenziato una 

maggiore capacità di analisi e di rielaborazione personale. 

 

 

Risultati raggiunti 

 

 

 

Poche allieve, che hanno  seguito con maggior impegno, hanno 

assimilato discretamente metodi e contenuti e nella partecipazione al 

dialogo educativo, hanno rilevato una apprezzabile preparazione; altre 

hanno intensificato la applicazione allo studio a partire dal secondo 

quadrimestre, cercando di migliorare il metodo e conseguendo risultati 

comunque sufficienti.  

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 

 

Libro di testo, ricerche, appunti e dispense. 
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Strumenti di verifica 

 

Prove orali (colloquio individuale e di gruppo per competenza 

espositiva e di collegamento), prove scritte (conoscenza dei 

contenuti, coesione e coerenza) 

 

 

Attività di recupero 

 

 

Nel mese di febbraio è stata attuata una settimana di pausa didattica 

per recuperare ed approfondire gli argomenti di studio svolti in 

precedenza.  
 
      
 

       La docente 

                                                                                Prof.ssa Anna Maria Milici 
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Prof. /Prof.ssa Anna Maria Milici 

 

RELAZIONE FINALE 
 

Classe 5B 

Materia Italiano 

 

Libri di testo 
“Scoprirai leggendo”, Paolo Di Sacco, Paola Manfredi. 

Edizioni scolastiche Bruno Mondadori. 

 

Ore di lezione effettuate in presenza fino al 06/05/2026. N.90 

Livelli di partenza 
della classe 

La classe 5 B è costituita da 11 alunne, di cui due seguite dall’insegnante di 

sostegno e due DSA per le quali è stato predisposto un PDP; il team docenti 

ha adottato strategie pedagogico - didattiche volte all’inclusività e al sostegno 

e incoraggiamento delle alunne, attivando tutte le procedure previste dalla 

vigente normativa. Il Consiglio di classe, inoltre, ha elaborato un PDP anche 

per due alunne straniere, che rilevano ancora difficoltà nell’uso della lingua 

italiana, soprattutto nelle verifiche scritte. 

 Le alunne inizialmente si orientavano nelle questioni proposte, in qualche 

caso erano in grado di impostarle organicamente, la maggior parte comunque 

si attestava su un livello di mediocrità, evidenziando conoscenze superficiali 

su quanto svolto negli anni precedenti. Nell’esposizione orale erano presenti 

incertezze e difficoltà nella rielaborazione degli argomenti. Nella produzione 

scritta, accanto ad insicurezze linguistiche e sintattiche, le argomentazioni 

sostenute risultavano piuttosto elementari e scarne.  

 

 

 

Comportamento 

  
Dal punto di vista disciplinare, la classe in generale rispetta le regole, anche 

se la frequenza di alcune, è stata discontinua. 
. 
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Obiettivi in 

termini di: 

conoscenze, 

competenze, 

capacità. 

 

✓ Saper contestualizzare il testo in relazione al periodo storico, alla 

corrente letteraria e alla poetica dell’autore. 

✓ saper rielaborare in modo personale . 

✓ Saper decodificare i messaggi di crisi individuale e sociale, di 

tacito appello alla dignità umana. 

✓ Riconoscere le caratteristiche generali del testo in prosa e in poesia 

Comprendere e riflettere su posizioni ed atteggiamenti della cultura e della 

società del XX secolo 

Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana 

dall’Unità d’Italia a oggi, in rapporto ai principali processi sociali, culturali e 

scientifici di riferimento; 

-Identificare relazioni tra i principali autori della tradizione italiana; 

-Utilizzare le tecnologie digitali in funzione della attività didattica, 

-Comprendere e produrre semplici testi orali e scritti di carattere generale e 

professionale. 

 

Riconoscere le principali strutture linguistiche e stilistiche dei brani presi in 

esame, 

Saper rielaborare in modo personale, 

Saper individuare il punto di vista dell’autore in rapporto ai temi affrontati 

Saper cogliere nelle correnti, nelle opere e negli autori presi in esame 

 

Obiettivo primario è stato migliorare l’uso della lingua e quindi la 

comunicazione in forma sia scritta che orale. Nella rielaborazione dei contenuti 

la maggior parte degli alunni ha mostrato crescente maturità e autonomia, tenuto 

conto dei livelli di partenza. 

Argomenti svolti 

( vedi programma 

allegato). 

 Modulo 1. Il Novecento  

Modulo 2. Il Decadentismo  

Modulo 3. Ritratti d’autore  

Modulo 4. La coscienza della crisi e il romanzo moderno  

Modulo 5. La guerra e la memoria dell’orrore.  
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Risultati raggiunti 

 

 

Supportate da una discreta preparazione di base, alcune hanno rilevato maggiore 
interesse e partecipazione più attiva al dialogo educativo, altre hanno 
intensificato l’applicazione allo studio, a partire dal secondo quadrimestre, 
cercando di migliorare il metodo di studio, conseguendo, pertanto, risultati 
comunque accettabili. Permangono situazioni di preparazione non 
soddisfacente nell’esposizione scritta. 

Nel complesso la preparazione si attesta sulla sufficienza. 
 

 Nelle verifiche scritte, nonché nelle simulazioni della prima prova d’esame, 

le alunne hanno optato per la tipologia C (riflessione critica, di carattere 

espositivo-argomentativo). Purtroppo le incertezze nelle competenze 

linguistiche di base, talvolta ne hanno compromesso la valutazione. 

 

 

Metodologie 

Spiegazione frontale supportata da mappe concettuali e strumenti multimediali, 

esercizi di scrittura, verifiche orali e scritte, sia sotto forma di esercitazioni, che 

per la rilevazione dei risultati raggiunti. 

 

Mezzi 

Libro di testo, ricerche, appunti e dispense, visioni di film e/o documentari di 

approfondimento dei contenuti svolti. 

Strumenti 

di verifica 

Prove orali (colloquio individuale e di gruppo per competenza espositiva e di 

collegamento), prove scritte (conoscenza dei contenuti, coesione e coerenza) 

 

Attività di recupero 

Nel mese di febbraio è stata attuata una settimana di pausa didattica, per 

recuperare ed approfondire gli argomenti di studio svolti in precedenza. Dal 

mese di aprile le allieve hanno avuto l’opportunità di ripetere il programma 

svolto durante l’anno, approfondendo gli argomenti oggetto del percorso 
d’esame. 

Verifiche 
Sia nel corso del primo che del secondo quadrimestre sono state effettuate più 

verifiche scritte e orali per l’accertamento delle conoscenze acquisite. 

 
La docente 

Annamaria Milici
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RELAZIONE      FINALE 

 

 

Materia 

 

 INGLESE   

Docente 

 

Prof. Carmelo Vincenzo Lucio Mamì  

 

Libri di testo 

 

 

 Titolo: “JUST FASHIONABLE: English for Textile , Clothing 

and Fashion Industry” – Autore: Cristina Oddone – Editore: 

Editrice San Marco 

 

 

Ore di lezione effettuate al  12/05/2026  n. 55 

 

Livelli di partenza della 

classe 

Criticità 

a) a livello di organizzazione oraria 

L’intero monte ore di lezioni concentrato in un’unica giornata e 

peggio ancora il mercoledì che è il giorno in cui si registrano il 

maggior numero di assenze degli studenti e anche la maggiore 

percentuale di ingressi posticipati e di uscite anticipate, ma è anche il 

giorno prescelto per compiere viaggi di istruzione o fare incontri con 

agenzie educative; insomma per dirla in breve questa organizzazione 

oraria ha accentuato la tendenza endemica della classe ad una certa 

dispersione e  discontinuità nel lavoro.  

b) a livello di lavoro scolastico  

La partecipazione e l’interesse della classe verso l’apprendimento di 

nuove conoscenze ed abilità sono risultati un po’ deboli soprattutto 

per due motivi: 1. la discrepanza tra la difficoltà dei testi da studiare 

(nonostante vengano sistematicamente ridotti e semplificati in 

apposite dispense) soprattutto a causa dell’abbondanza di termini 

tecnici da memorizzare e la modestissima competenza linguistica 

della classe, poiché le studentesse sono abituate a svolgere solo 

qualche semplice e breve attività didattica a lezione, e per di più 

dietro continua sollecitazione dell’insegnante, ma poi è quasi del tutto 

assente il necessario consolidamento a casa; 2. sicuramente anche un 

approccio didattico poco efficace perché sbilanciato sul nozionismo 

piuttosto che su metodologie attive che però richiedono più lavoro da 

parte delle studentesse e tempi di svolgimento più lunghi, ma questa 

scelta è stata operata per riuscire a coprire, anche se superficialmente,  

nel poco tempo a disposizione la grande mole di contenuti del libro di 

testo.  

Punti di forza 

- Adeguate potenzialità cognitive, tranne che per due alunne in 

condizioni di disabilità che usufruiscono dell’intervento 
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dell’insegnante di sostegno; infatti per le altre quattro alunne BES 

(due dislessiche ossia con disturbi specifici dell’apprendimento 

con dislessia e due alunne con un handicap linguistico poiché una 

competenza linguistica in italiano collocabile tra il livello 

elementare e quello intermedio) sono sufficienti dei semplici 

interventi personalizzati; 

- disponibilità ad accettare sia la fatica di apprendere (e a volte 

anche il senso di frustrazione per gli insuccessi “in itinere” a causa 

di fattori sfavorevoli legati sia a limiti personali che a quelli del 

contesto scolastico e sociale) pur di raggiungere lo scopo finale 

della loro frequenza scolastica quello di ottenere un titolo di 

studio che permetta loro di inserirsi nel mondo del lavoro.   

 

Comportamento 

Sono molto più ridotti in forma, frequenza ed intensità, i conflitti tra i 

diversi gruppetti amicali a cui abbiamo assistito nel passato remoto e 

anche recente cioè fino al primo quadrimestre. Le studentesse infatti 

hanno acquisito un comportamento più accogliente e una maggiore 

accettazione verso le specificità dell’altro. Hanno continuato a 

mantenere un comportamento educato e rispettoso verso il personale 

scolastico, docenti e non docenti.  

 

 

 

 

Obiettivi in termini di: 

conoscenze, competenze, 

capacità. 

 

 

Competenze 

• Comunicare con un linguaggio appropriato al contesto.  

• Comprendere testi orali e messaggi, con livello di difficoltà medio 

basso. 

• Esporre brevemente ma in maniera sufficientemente comprensibile 

con eventi, il proprio pensiero e soprattutto i contenuti disciplinari 

Conoscenze: 

• Lessico sempre più ampio su argomenti di vita quotidiana, sociale, 

tecnico-professionale. 

• Scopi e le funzioni di diverse tipologie testuali, in particolar modo dei 

testi di micro-lingua settoriale. 

Abilità  

Ascolto e Parlato  

• Descrivere/narrare/interloquire ed esporre il proprio pensiero con un 

eloquio breve ma corretto grammaticalmente e nella pronuncia.   

• Comprendere il contenuto di un discorso. 

• Esprimersi su un argomento in modo efficace, anche se con 

linguaggio semplice.  

Lettura e comprensione del testo scritto  

• Leggere con corretta pronuncia, adeguata intonazione e fluidità. 

• Comprendere globalmente diversi tipi di testi e selezionare le 

informazioni. 

• Comprendere ed interpretare testi di micro-lingua settoriale. 
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Produzione scritta  

 Produrre testi: 

• Produrre brevissimi testi (di interesse personale o riguardanti 

tematiche coerenti con i percorsi di studio) strutturalmente organizzati 

e finalizzati allo scambio di informazioni, descrizioni e indicazioni 

(lettere, dialoghi e riassunti). 

• Analizzare, sintetizzare, schematizzare, riferire, testi appartenenti al 

linguaggio tecnico-settoriale. 

 

Argomenti svolti  Per quanto i riguarda le argomentazioni trattate, si fa riferimento al 

programma finale allegato. 

 

 

 

Risultati raggiunti 

 

 

Dopo la valutazione intermedia ad inizio secondo quadrimestre, s’è 

rilevato un miglioramento generale della classe riconducibile ad un 

maggior impegno di ciascuna alunna in seguito ad una più chiara 

consapevolezza individuale delle proprie capacità e anche una 

maggiore responsabilizzazione di ruolo. Infatti tutte le studentesse 

adesso stando affrontando il lavoro scolastico con convinzione e 

fiducia ottenendo risultati superiori a quelli del primo quadrimestre.  

 

 

 

 

Metodologie 

 

 

Lezione frontale, lavoro di gruppo in modalità cooperativa, peer-

tutoring, conversazione guidata e qualche volta anche l’uso della 

strategia  flipped-classroom. 

 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 

Sussidi audiovisivi tramite la Smart-Board (lavagna interattiva e 

multimediale) e i tradizionali libri di testo e le “dispense” (fascicoli) 

cartacee. 

 

 

Strumenti di verifica 

 

 Test scritti con prove strutturate e colloqui orali sugli contenuti 

disciplinari. Non sono mancati momenti di approfondimento e 

collegamento interdisciplinare. 

 

 

Attività di recupero 

 

Attività di recupero effettuata in itinere laddove e qualora se ne sia 

ravvisata la necessità. 

 

Verifiche 

Verifiche scritte strutturate somministrate bimestralmente. 

Verifiche orali: brevi dialoghi di tipo funzionale; interrogazioni sugli 

argomenti di microlingua settoriale solitamente svolte tramite 

domande di comprensione su testi appena  letti oppure per mezzo di 

quesiti sugli argomenti studiati. 

 

 

 

Il Docente  
                                                                      Prof. Carmelo Vincenzo Lucio Mamì
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RELAZIONE      FINALE 
Prof. CARACCIOLO ROSARIO 

Classe V A-B 
 

Materia 
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docenti 
 

CARACCIOLO ROSARIO 

 
Libri di testo 
 
 

DIARIO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE - APPROFONDIMENTI 
DI TEORIA, REGOLAMENTI DEI GIOCHI SPORTIVI, GESTI 
ARBITRALI. ARCHIMEDE EDIZIONI  

 
Ore di lezione effettuate al  15/05/2025 n.52 

Livelli di partenza della classe 
 
Il gruppo classe presenta mediocri conoscenze teoriche ed ottime abilità motorie. 
 

Comportamento 

La classe non presenta particolari problemi disciplinari, ma appare poco 
scolarizzata. Gli allievi si assentano spesso, si distraggono con frequenza, 
chiacchierano tra di loro e necessitano costantemente di essere richiamati, 
rendendo in questo modo faticoso e meno proficuo lo svolgimento delle lezioni 
teoriche. La partecipazione risulta invece attiva e costruttiva nella parte pratica. 
 

 
 
 
Obiettivi in termini di: 
conoscenze, competenze, 
capacità. 
 
 

Gli obiettivi prefissati, per quanto riguarda le Conoscenze, riguardano la 
comprensione del corpo, le regole degli sport, i principi di sicurezza e prevenzione 
degli infortuni. I propositi in merito alle Competenze, mirano all’utilizzo delle 
conoscenze acquisite in contesti pratici, come la realizzazione di gesti tecnici o la 
gestione di situazioni sportive. Le Capacità da raggiungere si riferiscono invece a 
situazioni specifiche, come l'equilibrio, la coordinazione, la resistenza fisica e più in 
generale, il controllo del corpo. 

 
 
Argomenti svolti 

Modulo 1: CONOSCIAMO IL CORPO UMANO 
Modulo 2: SCHEMI MOTORI E CAPACITA’ COORDINATIVE 
Modulo 3: LA SALUTE DEL CORPO E DELLA MENTE 
Modulo 4: LA COMUNICAZIONE 
Modulo 5: L’ALLENAMENTO SPORTIVO 
Modulo 6: SPORT INDIVIDUALI 

Modulo 7: GLI SPORT DI SQUADRA  
 

 
 
Risultati raggiunti 
 
 

I risultati raggiunti dagli alunni hanno innumerevoli valenze culturali e sociali, quali: 
collaborazione, integrazione, presa di coscienza dei propri limiti, rispetto degli altri, 
accettazione dei compagni e confronto leale, rispetto delle regole di gioco, rispetto 
delle attrezzature, ricerca dei propri limiti, adattamento al gruppo, miglioramento 
delle proprie abitudini e delle capacità motorie, risoluzione in tempi brevi di 
situazioni di gioco, concentrazione, impegno, attenzione, igiene personale. 
Nel tempo gli studenti sono riusciti ad organizzarsi autonomamente nella gestione 
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dei giochi sportivi cimentandosi nei diversi ruoli ed integrandosi tra di loro. 
 

Metodologie Lezione frontale;  
Pratiche sportive di gruppo per rafforzare aspetti legati alla teoria dell'anatomia 
umana mediante il “learning by doing", approccio educativo che  propone 
l’apprendimento attraverso l'esperienza diretta e pratica; 
In ottica di competenze trasversali, ma anche semplicemente per favorire i processi 
chiave di consapevolezza, sono state proposte forme di apprendimento 
cooperativo, tra le quali il “teaching games for understanding”, l’osservazione 
reciproca o il “peer tutoring. 

 
Mezzi e strumenti di lavoro 
 

 Libro di testo in adozione; 

 Risorse online da internet;  

 Dispositivi multimediali messi a disposizione dalla scuola (LIM); 

 Palestra con relative attrezzature (rete da pallavolo, tavolo da ping pong, calcio 
balilla, palloni di diverso peso e dimensioni, funicelle, tappetini, bastoni di 
plastica); 

 Spazi disponibili all'aperto (cortile della scuola). 
 

 
Strumenti di verifica 
 

Quiz a risposta multipla per gli argomenti teorici; test pratici relativi alle attività 
svolte; valutazioni soggettive basate sull'osservazione dei principali parametri del 
processo d'apprendimento (controllo sistematico della frequenza al lavoro 
pratico, 
controllo della disponibilità alla partecipazione, alla collaborazione, controllo 
dell'impegno). 
 

 
Attività di recupero 
 

 Recupero in itinere; 

 Pausa didattica. 

Verifiche 

 Una verifica scritta nel primo quadrimestre; 

 Test pratici per valutare le condizioni di partenza ad inizio anno e test al termine 
di ogni modulo affrontato. 
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RELAZIONE      FINALE 

 

Prof.ssa Maria Biondo                                                                                                                           

Classe VB 

Materia Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi 

abbigliamento 

Docenti Prof.ssa Biondo Maria 

Prof.ssa Ferrara Tiziana (docente compresente) 

 

Libri di testo 

 

Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi. Tessili, 

abbigliamento e moda. 

 

Ore di lezione effettuate al 12/05/2026 n. 107 

Livelli di partenza della 

classe 

La classe manifesta un livello di preparazione di base lacunoso. Per 

buona parte di essa  scarsa è la motivazione allo studio individuale. 

La frequenza è altalenante e tendenzialmente bassa. La passività e la 

bassa autostima in buona parte delle studentesse rallentano il ritmo 

didattico. 

Comportamento 

 

 Il gruppo ha manifestato difficoltà di coesione che ha rallentato lo 

svolgimento delle attività. L’atteggiamento complessivo si attesta 

sulla sufficienza, ma necessità di maggiore maturazione e di un 

investimento personale più incisivo per il futuro. 

 

 

Obiettivi in termini di: 

conoscenze, competenze, 

capacità. 

 

 

- Conoscere, selezionare e gestire i processi di produzione;  

- Comprendere e analizzare il controllo qualità del processo e 

del prodotto finito; 

- Conoscere e individuare le innovazioni e la valorizzazione 

delle produzioni tessili; 

- Comprendere e analizzare il valore delle produzioni tessili in 

rapporto a tecnologie specifiche. 
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Argomenti svolti • Preparazione del capo per la vendita. I trattamenti sul capo; 

tintura in capo: la moda etica e sostenibile (orientamento); 

l’invecchiamento: i capi e il loro aspetto; Lo stiro: 

classificazione dei capi; macchine e strumenti per lo stiro dei 

capi appesi, stesi e piani; L’imbusto e l’imballaggio: le  

tipologie di imbusto; piegatura e magazzino dei capi pronti; 

imballaggio e trasporto. La sicurezza pubblica e la tutela del 

lavoro nella costituzione italiana (ed. civica). 

• Qualità di processo e di prodotto. Concetto di qualità; la 

normazione; la certificazione; il collaudo su capo finito; 

controllo statistico. 

• Innovazioni in campo tessile; le nuove materie prime: naturali, 

vegetali e man made; l’uso innovativo di materiali tradizionali: 

lana, seta, cotone e fibre alginiche; La sostenibilità, il riciclo, 

la materia prima seconda: lana rigenerata; riciclare le fibre 

vegetali e le fibre man made; Innovazioni relative a colore, 

tintura e stampa digitale; L’uso improprio del digitale: valutare  

rischi e opportunità (ed. civica). 

• I tessili tecnici; classificazione, materie prime coinvolte e 

tecnologie investite. I tessili tecnici e l’attenzione al benessere 

e alla salute. 

 

 

Risultati raggiunti 

La mancanza di continuità, viste le ripetute assenze, limita le 

studentesse a un livello di preparazione parzialmente autonomo. I 

risultati sono accettabili ma non pienamente stabili. 

Metodologie Lezione dialogata; lezione frontale; problem solving; discussione 

guidata. 

Mezzi e strumenti di lavoro Libri di testo; laboratori; lim; pc. 

 

Strumenti di verifica 

 

Colloqui; osservazioni; esercitazioni; test. 

 

Attività di recupero 

 

Interventi di recupero mediante studio guidato, ripasso in classe e 

rinforzo positivo per il sostegno alla motivazione. 

Verifiche Verifiche orali; verifiche scritte. 

 
 
  

                                                                                                                                      Prof.ssa Maria Biondo 
                                                                                                                                        Prof.ssa Tiziana Ferrara
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RELAZIONE      FINALE 

Prof. Francesca D’Amico 

Classe VB 

Materia 

 

Insegnamento della Religione Cattolica 

Docenti 

 

Francesca D’Amico 

Libri di testo 

 

 

Solinas, Tutte le voci del mondo. 

 

Ore di lezione effettuate al  15 maggio 2026 n. 25 

Livelli di partenza della 

classe 

Per gli studenti della VB, è emerso un sufficiente livello di partenza 

per preparazione di base, interesse e motivazione nello studio della 

Religione. 

Comportamento 

Gli studenti della classe hanno avuto un atteggiamento 

sufficientemente interessato e un comportamento responsabile. Sono 

stati rispettosi delle regole e della naturale diversità di cui ciascuno è 

portatore. 

 

 

 

Obiettivi in termini di: 

conoscenze, competenze, 

capacità. 

 

 

Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, 

riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio 

cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in 

un contesto multiculturale; 

cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle 

trasformazioni storiche prodotte dalla cultura del lavoro e della 

professionalità; 

utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, 

interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un 

confronto aperto al mondo del lavoro e della professionalità 

Argomenti svolti L'amicizia, la concezione dell'aldilà nelle diverse religioni, La 

Pasqua ebraica e quella cristiana, L'istituzione dei Sacramenti 

dell'Eucaristia e dell'Ordine Sacro, la centralità e dignità del 

lavoro nella Bibbia nel Magistero della Chiesa e nella Costituzione. 

 

 

Risultati raggiunti 

 

 

Gli studenti, hanno pienamente raggiunto gli obiettivi prefissati.  

Metodologie 

 

Spiegazione frontale, ricerche individuali, lavori di gruppo, 

discussione guidata, condivisione dei saperi. 
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Mezzi e strumenti di lavoro 

 

Lim, Appunti e dispense rilasciate dal docente. 

 

Strumenti di verifica 

 

 

Interrogazioni. 

 

Attività di recupero 

 

 

Non sono state programmate ore di recupero extrascolastiche. 

Verifiche 

 

Prove orali. 
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PROGRAMMI SVOLTI 
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Programma svolto di Storia della moda e del Costume 

 

UDA 1 – IL PRIMO NOVECENTO 1900-49 

- La moda della Belle Époque 

- La moda del 1° dopoguerra 

- La moda tra le due guerre 

- La moda del secondo dopoguerra 
 

UDA 2 – DAL SECONDO DOPOGUERRA AGLI ANNI OTTANTA 

- La nascita dell’alta moda in Italia e del prêt-à-porter 

- I rivoluzionari anni Sessanta: moda italiana 

- Gli anni Settanta: la contromoda 

- Gli anni Ottanta: tendenze, mode, glamour 
 

UDA 3 – DAGLI ANNI NOVANTA A OLTRE IL DUEMILA   

- Gli anni novanta: minimalismo e dintorni 

- Oltre il duemila: il lusso democratico 
 

 
 

 

                        Il Docente 

        Prof. Antonino Milone
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Programma di Italiano 

MODULO I: IL NOVECENTO 

Positivismo, Naturalismo, Verismo (concetti generali), G.Verga: la vita e la poetica; 

l’adesione al verismo; 

Vita dei campi: Cavalleria rusticana, La Lupa. Il Ciclo dei vinti : I Malavoglia; 

 

MODULO II 

Contesto storico-culturale del ‘900 l’età del Decadentismo 

Giovanni Pascoli: 

la vita, la formazione e il pensiero, la poetica "Il Fanciullino", 

le opere, da Myricae: Lavandare, Novembre, X Agosto. 

 

 

Il Manifesto del Futurismo; 

la letteratura in Italia in un'epoca di disagio; La coscienza della crisi e il romanzo 

moderno; 

Luigi Pirandello: 

la vita, le opere, la poetica. L'Umorismo; 

da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato. 

dai romanzi: Il fu Mattia Pascal, Uno nessuno centomila. 

MODULO III: il tema della guerra e la memoria dell’orrore. 

Giuseppe Ungaretti la vita, la poetica; 

da L’Allegria : Veglia, Fratelli, Soldati, Sono una creatura, San Martino del Carso. 

Primo Levi: “Shemà”, da Se questo è un uomo. 

 

MODULO IV 

La narrativa del Novecento: 

Eugenio Montale 

Cenni biografici, la poetica, 

Da “ Ossi di seppia”, analisi delle poesie: 

Meriggiare pallido e assorto.., Spesso il male di vivere ho incontrato,  
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Non chiederci la parola.. 

 

Italo Calvino 

Cenni biografici,  

“ Le città invisibili”: i temi dell’opera, 

Analisi e commento: Leonia. 

   

 

Giuseppe Tomasi di Lampedusa 

Il Gattopardo: analisi e significato dell’opera. 

 

docente 

Anna Maria Milici
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Programma di Storia 

 

MODULO 1: La società borghese e industriale 

U. 1: la Seconda rivoluzione industriale e l’imperialismo 

la crescita del sistema industriale; dal liberismo al protezionismo; 

imperialismo, razzismo, nazionalismo. 

U. 2: L’Italia dopo l’unità, 

la Destra al governo; 

l’Italia crispina e la svolta giolittiana. 

MODULO 2: La Grande guerra U.1: La Prima guerra mondiale 

le cause, gli schieramenti, 

la posizione dell’Italia, fra neutralisti ed interventisti; 

dinamica ed esiti del conflitto. 

U. 2: La Rivoluzione russa 

l’impero zarista; 

la caduta degli zar; 

la rivoluzione d’ottobre. 

MODULO 3: L’età dei totalitarismi 

 

U. 1: le origini del fascismo il primo dopoguerra; 

il biennio rosso, 

i partiti e le masse, 

la presa del potere e la costruzione dello Stato totalitario 

U. 2: La grande crisi del’29 e il New Deal 

le cause e gli effetti; Roosevelt e il New Deal 

U.3: l’avvento del nazismo in Germania, 

lo Stato totalitario nazista; 

l’Italia fascista; 

la Guerra civile spagnola. 

 

MODULO 4: Il più grande conflitto 

U. 1: La Seconda guerra mondiale 

l’attacco nazista, 
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l’Italia in guerra; 

la guerra nel Pacifico; 

 

U.2: dal dominio nazifascista sull’Europa allo scontro finale, 

lo sterminio degli ebrei; 

la controffensiva degli alleati; 

il crollo del fascismo e la Resistenza in Italia, 

la fine della guerra, verso un nuovo ordine mondiale. 

U. 3: L’Italia repubblicana 

l’Italia della ricostruzione; 

2 giugno 1946: la nascita della Repubblica italiana. 

 

MODULO5: Educazione civica: 

UDA: Un viaggio dentro la Costituzione 

 

La Repubblica e le sue istituzioni; che cos’è la Costituzione; 

i principi fondamentali della Costituzione  

Art. 1 della Carta: i concetti di Repubblica, democrazia,  

 lavorismo e sovranità. 

UDA Orientativa: 

“La Moda etica e Sostenibile, dal filato all’Agenda 2030”.  

UDA: Introduzione all’uso responsabile dell’Intelligenza Artificiale 

      (Rischi – Opportunità – Etica). 

Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, 

Obiettivi: 4: istruzione di qualità, 5: parità di genere, 

 10: ridurre le disuguaglianze   11: città e comunità sostenibili, 

12: consumo e produzione responsabili, 13: lotta contro il cambiamento climatico. 

 

                                                                    Prof.ssa Anna Maria Milici
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PROGRAMMA  DI TECNICHE DISTRIBUZIONE E  MARKETING  

 

1) SISTEMA MODA 

A) Il settore della Moda e “ Il Made in Italy” 

B)  Aziende di Moda e  indotto industriale  

C) Organizzazione aziendale nelle imprese di moda 

D) Logistica, distribuzione e vendite – Canali distributivi                 

  

2) PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

A) Strategie gestionali nel settore moda 

B) Processi di digitalizzazione   

C) Il ruolo centrale delle Risorse Umane  

D)  Investimenti in innovazione tecnologica                

  

3) IL “CAPITALE UMANO” 

A) Know how 

B)  Formazione e aggiornamento professionale  

C)  Funzione R&S. 

               

4) IL MARKETING 

A) Area d'impresa "Comunicazione e Marketing" Funzioni nel settore moda 

B) Marketing; le 4 "P" del Marketing 

C) Le 7 P del Marketing - Marketing mix avanzato 

D)"Digital Marketing "  

 

5) SOSTENIBILITA'  

A) Sostenibilità ed impatto ambientale 

B) L'economia circolare  

C) New Economy settore Moda 

D) Ruolo delle Imprese Moda  in “Agenda 2030” 

 

 6) LABORATORIO in Compresenza con TECNICHE DISTRIBUZIONE E MARKETING  

A) Elementi e caratteristiche Ambiente operativo Hardware Software 

B) progettazione e produzione di deplian, documenti aziendali, broshure, report                                     

      C) gestione e archiviazione dati,  ricerche e presentazione PPT , utilizzo applicativi aziendali di base 

e strumenti A.I., 

D) attività laboratoriali per analisi, gestione e progettazione strumenti digitali per attività di marketing, 

e-commerce, strategie di distribuzione e comunicazione. 

                                                                                                                     Il Docente 

Prof. Giuseppe Paolo Salvo
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Programma di Scienze Motorie 

PARTE TEORICA 

Modulo 1: CONOSCIAMO IL CORPO UMANO 

1.1 L’apparato respiratorio 

 

Modulo 2: GLI SCHEMI MOTORI E LE CAPACITA’ COORDINATIVE E 

CONDIZIONALI 

2.1 La resistenza (soglia anaerobica e lattacida) 

 

Modulo 3: LA SALUTE DEL CORPO E DELLA MENTE 

3.1 Le dipendenze 

 

Modulo 4: LA COMUNICAZIONE 

4.1 Il linguaggio dei segni nello sport  

 

 

PARTE PRATICA 

Modulo 5: L’ALLENAMENTO SPORTIVO 

5.1 L’allenamento muscolare per distretti corporei (muscolatura pettorale, delle spalle, 

degli arti superiori) 

 

Modulo 6: SPORT INDIVIDUALI 

6.1 l’atletica leggera: corsa, salto in alto e salto in lungo, getto del peso 

6.2 Il Calcio Balilla  

6.3 La Dama 

6.4 Gli sport con la racchetta: ping pong, badminton 

Modulo 7: GLI SPORTI DI SQUADRA  

7.1 La pallavolo 

7.2 Il calcio a 5 

7.3 La pallamano 

7.4 Il rugby 

7.5 Il calcio balilla 

7.6 Gli sport di racchetta (il tennistavolo, il badminton) 

  

                  Il Docente 

                                Prof. Caracciolo Rosario
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PROGRAMMA  di Laboratorio di Scienze e Tecnologie Tessili dell’Abbigliamento e della Moda 

Ripasso degli argomenti anni precedenti 

• Ripasso delle basi di modellistica e confezione. 

• Ripasso delle tecniche di presa misure. 

• Ripasso delle trasformazioni del cartamodello base. 

• Ripasso delle principali tecniche sartoriali e di confezione. 

• Sicurezza e Normativa (D.Lgs. 81/2008): Prevenzione dei rischi nel laboratorio di confezione; 

focus sull'uso in sicurezza di macchine industriali, tagliatrici e sistemi di stiro professionale. 

• La Filiera e le Figure Professionali: Analisi dei ruoli nel settore moda (Fashion Designer, 

Modellista, Prototipista, Product Manager) e delle interazioni tra l'ufficio stile e la produzione. 

• Metodologie di Lavoro: Confronto tra il Metodo Sartoriale (unicità, cura del dettaglio, gestione 

del su misura) e il Metodo Industriale (standardizzazione, industrializzazione del cartamodello, 

ottimizzazione del piazzamento). 

• Materiali e Merceria: Studio tecnico degli accessori (chiusure, filati, rinforzi) e loro applica- zione 

funzionale. 

• Ripasso e consolidamento 

• La Gonna: Analisi della gonna base e delle sue trasformazioni: a portafoglio, a ruota e mezza 

ruota, a portafoglio. 

• Il Corpino e l'Abito: Ripasso del tracciato base, studio dello spostamento delle riprese e dei tagli 

modellistici (principessa, parigino). Trasformazione in abito con analisi delle diverse vestibilità. 

•  

 

Modulo 1: La Giacca 

• La Giacca a Sacchetto: Modellazione di linee morbide e volumi destrutturati. 

• La Giacca Chanel: Realizzazione del modello girocollo, analisi della vestibilità specifica, della 

pozione delle tasche e delle rifiniture iconiche. 

• Schede operative 

• La manica a due pezzi  

• Il soprammanica  

• Il sottomanica 

• Evoluzione della manica a due pezzi 

• Schede operative 

Modulo 2: I colli 

• Colli chiusi di base 

• Collo a listino o coreana 

• Collo con solino 

• Collo montante 

• Collo piatto 
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• Collo revers di base 

• Collo classico  

• Collo sciallato 

• Collo doppio petto 

• Schede operativa 

      Modulo 3: Il Cappotto 

• Il cappotto dritto: elementi strutturali del capo, le proporzioni, la vestibilità, i volumi e le 

principali caratteristiche tecnico-sartoriali. Particolare attenzione è stata dedicata allo studio dei 

materiali, delle paramonture, delle chiusure e delle rifiniture. 

• Schede operative 

 

Firma 

Prof.ssa Antonina Chiarello 
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Programma di Matematica  

 

MODULO 0: RICHIAMI DEI PREREQUISITI 

CONTENUTI: intervallo aperto, chiuso, semiaperto equazioni e disequazioni di secondo 

grado; equazioni riconducibili ad equazioni di secondo grado; equazioni e disequazioni 

irrazionali 

 

MODULO 1: FUNZIONI 

CONTENUTI: definizione di funzione; 

classificazione delle funzioni; 

determinazione dell’insieme di esistenza di una funzione; funzioni monotone; 

segno di una funzione; 

MODULO 2: LIMITI 

CONTENUTI: punto di accumulazione; concetto di intorno;concetto di limite; 

limite finito di una funzione; limite infinito di una funzione; 

risoluzione delle forme indeterminate; asintoto verticale, orizzontale e obliquo. 

 

MODULO 3: CALCOLO DIFFERENZIALE 

CONTENUTI: concetto di derivata; 

significato geometrico di derivata; regole di derivazione 

Prof.ssa Concetta Barbera
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Programma svolto di  INGLESE 

 

Modulo 1  “FABRICS AND TREATMENTS” 

1.1   HVACR Systems  

1.2   Choosing the right fabric 

1.3   Natural Fibres 

1.4   Man-made Fibres 

1.5   Technical Fibres 

1.6   Fabric types  

1.7   Finishing / Treatments 

1.8   Dyeing  

1.9   Printing 

1.10  Embellishments 

1.11  Garment Labels and Care Instructions 
 

Modulo 2  “DESIGN, PROTOTYPES AND CONSTRUCTION” 

  2.1   How to produce a garment 

  2.2   Design 

  2.3   Art Materials 

  2.4   Prototypes 

  2.5   Construction 

  2.6   Heavy Duty Machinery 

  2.7   Seams 

  2.8    Finishes 

  2.9    Volume Creation 

  2.10   Support and Structure 
 

Modulo 3:: “FASHION DESIGNERS” 

        3.1   Coco Chanel 

3.2   Christian Dior 

3.3   Valentino Garavani 

3.4   Yves Saint Laurent 

3.5   Kenzo 

3.6   Giorgio Armani 

3.7   Versace 

3.8   Azzadine Aiala 

        3.9   Dolce and Gabbana                      

 

DocenteProf. Carmelo Vincenzo Lucio Mamì




